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Ambonamnenti.
Anno Sem. Trim.

In Roma, sia presso PAmministrazione che a

domicilio ed in tutto il Regno (Parte I e II) L, 100 00 40
All'estero (Paesi dell'Unlone postale) • 200 180 10
In Roma, sia presso l' mministrazione che a

domicilio ed in tutto il Regno (sola Parte I) • TO 40 25
All'r-tero (Paesi dell'Unione postale) • 120 80 80

Un liumero separato fino a 32 pagine cent. 60 - Arretrato cent. 80; all'estero
L. 1.20 - Se il giornale si compone di oltre 82 pagine aumenta di cent. 60 ogni 32 pa-
gino o .frazioni - Ogni toglio del e inserzioni, di 4 pagine, cent. 40 - Arretrato
cent. 40.

Insex•ssions.
Annunzi giudiziari .

. . . .
. . .. . Is. j3.00 t per ogni IInca di colonna o

Altri avvisi . . . . .
. . . . . . . .

= 8.00 ( spazio di linea.
Lo pagine destinate per le inserzioni, agli effetti del computo delle linee e degli

spazi di linea, el constderano sempre divise in due colonne verticali.
Gli originali degli avvisi debbono essere redatti su carta da bollo da Lire DUB

odaccompagnatidaun deposito vreventivo in ragione di lire CENTOVENTI (L.180)
per ogni pagina di manoscritto.

GN abbonamenti si prendono presso l'Amministrastone e gli Uffici postali a de-
correre dal 2• d'ogni mese. ... Le richieste per le inserzioni debbono essere dirette
esclusivamente alla , Amministrazione della a Gazzetta Ufaciale » presso 11

ditorato Generale deHo Stato - Ministero deHe Finanze (Tel. Ð1-86).
- JU to da ciascun raglia postale ordinario e telegrafico si aggiun0a sempre la
tassa bollo di centesimi cinque o dieci.
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sowinauxo LEGGI E DECRETI
LEGGI E DECRET1

REGIO DEORETO-LEGGE 24 settembre 1923, n. 2123. REGIO DECRETO-LEGGE 24 settembre 1923, n. 2123,
' Modlitcazioni alle condizioni e tariffe dei trasporti sulle fer, 3)odificazioni alle condizioni e tariffe dei trasporti sulle ter•
rovie dello Stato

. . . . . Pag. 6397 rovie dello Stato.

REG,IO DECRETO 10 settembre 1923, n. 2115• VITTORIO EMANUELE III
Trattamento di rafferma per la R. guardia di finanza.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONEPag. 6408
-

RE D'ITALIA

REGIO DECRETO 24 settembre 1923, n. 2128.
Norme per le competenze accessorie da computarsi agli ef=

ietti della pensione per alcune categorie di agenti delle ferrovie
dello Stato

. . . . . . . . . Pag. 6408

REGIO DECRETO 24 settembre 1923, n. 2131.
Ruolo organico del personale civile tecnico del R. istitute

idrogra0co della R. marina . . . . . . . . . . Pag. 6409

REGIO DECRETO 24 settembre 1923. n. 2129.
Disposizioni complementari sulla dispensa dal servizio del

personale delle ferrovie dello Stato . .. . . . . . Pag. 6409 ,

REGIO DECRETO 24 settembre 1923, n. 2141.

Ordinamento del personale addetto al servizio della « Gaz-
zetta Uinciale » del Regno . . . . . . . . . . Pag. 6410

Viste le tariffe e condizionit volevoli per i traspõeti siille
linee ferroviarie esercitate dallo Stato; '

Visto l'art. 30 della legge 7 luglio 1907, n. 429, modificata
col R. decreto 28 giugno 1912, 'n. 728, e il R. decreto 31 di-
cembre 1922, n. 1681;
Visti i Regi decreti-legge 29 ottobre 1920, n. 1523 e 21 ago-

sto 1921, n. 1270, e il R. decreto 23 febbraio 1911, n. 240 ;
Udito il Commissario straordinario per l'Amministrazione

delle ferrovie dello Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretariö di Stato per

i lavori pubblici, di concerto con quelli per le finanze e per
l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

REGIO DECRETO 24 settembre 1923 Le percentuali di aumento sulle tariffe viaggiatori delle fer-
Proroga di poteri del R. commissario della scuola di agri" rovie dello Stato sono le seguenti, senza limitazione di per,coltura pratica « Luparia » in S. Martino di Rosignano.

Pag. 6411 correnza:

a) 200 per cento per la 12 e 2 classe;
DECRETI MINISTERIALI 11 ottobre 1923. 200 per cento per la 34 classe

Restrizioni all'esercizio venatorio nelle provincie di Ales= per i biglietti di qualsiasi specie esclusi quelli di abbona-
sandria, Cagliari,. Cuneo e Vicenza

. . . . . . . Pag. 6411 mento;
b) 230 per cento per la 16 e 26 classe;

DISPOSIZIONI E COMUNICATI 210 per cento per la 33 classe

per i biglietti di abbonamento di qualsiasi specie.IFerrovie dello Stato: Annullamento a tutti gli effetti del con° Tali percentuali si applicano in via suppletiva een arroton-corso bandito con avviso programma m data 20 agosto 1914.
Pag. 6412 damento ai cinque centesimi superiori.
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Art. 2.

Lewie facoltative di cui nel prospetto allegato alla « tariffa
differenziale A per i viaggi di corsa semplice » (Parte sebonda
delle tariffe e condizioni per trasporti di viaggiatori) sono

abolite.
I biglietti di corsa semplice di qualunque specie e tassati

in base a qualsiasi tariffa per una fra le vie ammesse come
deviazioni sono validi anche per le altre vie ammesse più
brevi.

Art. 3.

E' ripristinato il rilascio dei biglietti di andata e ritorno
di cui Part. 25 delle tariffe e condizioni per trasporti di viag-
giatori sospeso con l'art. 1, punto 1°, lettera a), del decreto
Luogotenenziale 11 gennaio 1917, n. 53.
Il disposto di eni al secondo comma dell'art. 4 del R. decre-

to 9 ottobre 1919, n. 2150, è esteso ai biglietti di andata-
ritorno.
R detto articolo 25 delle tariffe è sostituito dal seguente:
'Art. 23. - Biglietti di andata e ritorno. -- « Fra Ic sta-

« zioni nel raggio di 100 chilometri e dai capoluoghi delle pro-
« vincie al capoluogo della rispettiva regione, nonchè vice-
« versa, l'Amministrazione potrà istituire higlietti valevoli
« per corse di andata e ritorno con la riduzione deÏ quindici
« per cento sui prezzi medi per treni diretti ed omnibus di
« cui l'art. 13 e sui, prezzi per treni omnibus nel caso di rela-
« zioni interessanti linee servite esclusivamente da treni om-
« nibus.
« Il prezzo computato per il percorso di andata si raddop-

« pia.
« E' proibita la cessione in qualsiasi modo, del biglietto

«-che serve pel ritorno ».

Art. 4.

Nell'allegalo N. G i alle tariffe e condizioni per traspurti di
viaggiatori (allegato 2 al R. decreto-legge 21 agosto 1921,
n. 1270) all' « elenco degli itinerari dei biglietti di abbona-
menti speciali », sono apportate le modificazioni ed aggiunte
di cui alPallegato 1 al presente decreto.

Art. 5.

I pÏvžzi delle « Cárte di autorizzazióne poi Pacquist di bi-
glietti a metà prezzo », da stabilirsi secondo Part. 2 del-

Pallegate 6-D alle tariffe e condizioni per trasporti di viag-
glatori (allegato 3 al R. decreto-legge 21 agosto 1921, n. 12T0)
sono aumentati del trenta per cent<i prima di essere arroton-
dati alla lira superiore.

"Art. 6.

Nella parte seconda delle tariffe e condizioni per trasporti
di viaggiatori è aggiunto il nuovo allegato 4-A « Biglietti spe-
ciali a prezzo ridotto per viaggi, in comitiva » formante Tal-

legato 2 al presente decreto.

Art. 7.

Il rilascio dei biglietti settimanali di cui alla tariffalpeciale
interna D, compresa nella parte quinta delle tariffe e condi-
zioni per trasporti di viaggiatori, è esteso alle percorrenze
fmo a 50 chilometri.
I prezzi dei higlietti suddetti per le percorrenze da 31 a

50 km..sono quelli stabiliti dalla medesima tariffa per i bi-

glietti festivi.

La tariffa speciale interna D 6 applicabile solo agli operai
e braccianti, i quali per Facquisto e Fuso dei biglietti setti-
mannli o festivi devono esibire una apposita tessera di rico-
noscimento che viene rilasciata dalPAmministrazione delle

ferrovie dello Stato al prezzo di L. 1.50. Su detta tàssera
sarà applicata la fotografia del titolare, che egli fornirà a

sue spese in doppio esemplare, e sulla tessera medesima sarà

certificata, dal sindaco della località di residenza del tito-

. lare, la residenza di lui e il luogo di lavoro ove deve recarsi.

Art. 8.

E' vietata l'emision., di biglietti ferroviari con tessera a

pagamento a favore di comitati, enti, associazioni e simili in
cecasione di esposizioni, gare, feste, flere, pellegrinaggi, ma-
nifestazioni di ogni altro genere di cui alle leggi 7 luglio
1907, n. 429, e 0 luglio 1908, n. 400.

Art. 9.

Anche per gli aumenti percentuali di cui al presente de

ereto reMa fermo il disposto delParticolo 12 del R. decreto
9 ottobre 1919, n. 2150.

Art. 10.

Xelle condizioni e taritfo per i trasporti delle cose sulle

ferrovie dello Stato sono apportate le aggiunte e niodifica-

zioni risultanti dalFallegato 3 al presente decreto.
L'Amministrazione ferroviaria, quando le condizioni dei,

trailici a suo giudizio lo richiedano, potrà elevare o ridurre

nella misura massima del 20 y i prezzi della tariffa ordina-
ria n. 31 P. V., fatta eccezione di quelli della serie III.

Art. 11.

Le norme di eni agli art. 1 e 2 del R. decreto 21 febbraio

19.11, n. 246, sono sostituite dalle seguenti:
Sul tronchi delle linee complementati a sezione ridotta

della Sicilia esercitate dalP 11aministrazione delle ferrovie
dello Stato si applicano, per i trasporti delle persone e delle

cose, le condizioni e le tariffe in vigore sulle linee dello Stato
con la riduzione del venticinque per cento, estensibile alle

tasse minime per spedizione, ma non alle tasse accessorie.
I)n tale riduzione restano esclusi i trasporti di persone e

di cose che si eseguiscono in base alle concessioni speciali ed
al regolamento per i trasporti militari, per i quali trasporti
valgono, anche per i detti tronchi, le tariffe e condizioni vi-

genti sulla rete pi•ineiliale.
I trasporti in partenza dalle stazioni dei tronchi a sezione

ridotta e diretti a stazioni poste oltre quella di allacciamento
con la rete principale su linee della rete stessa, o viceversa,
saranno effettuati in servizio di corrispondenza, ed al tra-
sbordo delle cose nella stazione di allacciamento provvederà
PAmministrazione ferroviaria.
Potranno essere esclusi dal servipio di corrispondenza i

trasporti di merci alla rinfusa, quelli che non soddisfacciano
alle esigenze tecniche delle linee a sezione ridotta e gnelli la
cui manipolazione o il trasbordo possano presentare pericoli.
Le spedizioni a grandi velocità di un sol collo clasenna

fino a 40 kg. saranno tassate con i prezzi integrali della ta-

riffa ordinaria n. O G. V. cumulando le distanze dei tronchi a
sezione ridotta con quelle della rete principale,
Le spedizioni di giornali saranno tassate applicando una

sola volta i prezzi integrali della tariffa ordinaria n. 7 G. V.

per tutto il percorso dalla stazione di partenza a quella di
destinazione.
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Art. 12.

L'Amministrazione delle ferrovie delld Stato provvederà a
modiûcare ed a coordinare, in relazione alle norme contenute
nel presente decreto, le disposizioni delle condizioni e tariffe
per il trasporto delle persone e delle cose, del volume delle
concessioni speciali e del regolamento per i trasporti militari.

Art. 13.

Gli allegati f, 26e- 3 al presente decreto saranno -vistati,
dronline Nostro, dal Ministro proponente.

"Art. 14.

I pi•ovvedimenti di cui ai precedenti articoli andranno in
vigore dalle date che per ciascuno di essi saranno fissate

dall!Ammipistrazione:delle ferrovie dello Sta-to.

Art. 15.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
sua conversione in legge.
Ordiniamo clre il presente decreto, munito del sigillo dello

Rtato, sia; inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
reti'del .Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 24 settembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- CARNAZZA - ÛE' STEFÃNI.-
-- CORRINO.

isfo, il Guardasigilli: OVIGLIO.
[tegistrato alla, Óorte dei conti, addi 13 ottobre 1923.

Atti del Gotterno, refistro 217, foglio 123. - GRANATA,

ALLEGATO 1.

Comprende inoltre 'le linee di navigazione del laghi Maggiord-
e di Como.

Serie XII.

Tutte le linee sulle quali si applicano Ic tariffe delle ferrovie

de110 Stato, che si trovano ad oriente di quella Brennero-Verona-

Nogara-Bologna-Ferrara, questa compresa, più i tronchi Bolzano-

Malles e Verona-Desenzano.
Comprende inoltre le linee di navigazione del Lago di Garda.
Non comprende le linee: Brunico-Campo Tures (Sand); Chiusa

Val Gardena-Plan Val Gardena; Trento T. V.-Malè; Ora Val Fiem-
me-Predazzo.

Serie XIII.

Tutte le linee sulle quali si applicano le tariffe delle ferrovie
dello Stato, comprese fra quelle Genova-Mignanego-Novi-Milano-
Verona-Padova-Rovigo-Ravenna-Rimini-Faenza-Firenze-Pisa-Genova,
queste comprese, più i tronchi Pisa-Livorno; Rimini-Ancous aporto;
Rovigo-Chioggia e Padova-Venezia.,

Serie XIV.

Tutte le linee suHe quali si applicano le tariffe delle ferrovie
deHo Stato, che si trovano a su<L di quella Genova-Vezzano-Parnia-
Dologna-Ferrara, questa compresa, fino alla linea Roma-Orte-TeThi-
Fabriano-Albacina-Macerata-Portocivitanova, questa compresa, piil
ils tronco Terni-Aquila.

Serie XV.

Tutte le linee sulle quali si applicano le tariffe de11e ferrovie
dello Stato, che si trovano a sud di quella di Livorno-Empoli-Firente.
Pontassieve-Foligno-Falconara M., questa compresa, Ono a quella
Napoli Marittima-Cancello-Calanello-Sulmona-Pescara, questa com-

Ipresa, piil i tronchi Fabriano-Urbino; Falconara-Rimini e Ancom
Ancona Porto.

Serie XVI.

Tutte le linec sulle quali si applicano le tariffe delle ferrovie

dello Stato, che si trovano a sud di quella Nettuno-Roma-Sulmona-
Castellatnmare A., questa compresa, fino alla linea Salerno-Avellino
-Benevento-Foggia-Manfredonia, questa compresa.

Visto, d'ordine di Sua MaestA:'

Il Minis‡ro det lavori pubblici:]
CARNAzzA.

ELENCO DEGLI ITINERARI DEI BIGLIETTI

DI ABBONAMENTO SPECIALE.

Nellá descrizione degi itinerari di tutte le serie di abbonamenti

pociall la.dicitura « Tutte le linee sulle quali si applicano le ta-

iffe delle ferrovie dello Stato » deve intendersi riferita alle linee

Refditale dalle ferrovie dello Stato e su¿lc quali si applicano le ta-

i/fe vidggtetori delle ferrovie dello Stato.
Nella descrizione dell'itinerario delle serie I e VI aggiungere

i seguentea capo <Non sono comprese 16 linee: Ora Val Fiemme-
'redazzo; Chiusa Val Gardena-Plan Val Gardena; Drunico-Campo
'uros ($and); Mori-Riva; Trento T. V.-Male ».

Serie VIÏ

Nell descrizione dell'itinerario della serie VII alle parole:
chó 81 trovano a sud della linea Roma-Suhnona-Pescara, questa
3mpres(t »; sono da sostituire le seguenti: « che si trovano a sud
ella linea Roma-Sulmona-Castellamare Adriatico, questa com-

resas.

Serie X.

Tutte le lineo sulle quali si applicano le tariffe delle ferrovie

9110 Stato, che si trovano ad occidente di quella Chiasso-Milano-

avia-Voghera-Arquata S.-Busalla-Sampierdarena, questa compresa,
lù il tronco Sampierdarena-Sarzana.
Compretide inoltre le lmee di navigazione del Lago Maggiore.

Seric XI.

Tufte le linee sulle quali si applicano le tariffe delle ferrovie

llo Stato,
.
comprese fra quella Aosta-Torino-Alessandria-Arquata

-Voghera-Piacenza-Parma-Modena-Nogara-Verona-Palazzolo sull'O-

lo-Bergamo-Calolzio O.-Chiavenna, questa cortpresa, più i tronchi
quata S.-Genova; Modenu-Bologna; Palazzolo sull'Oglio-Paratico
Colico-Sondrio,

AELEGATO 2.

ALLEGATO 4-2 ALLE TARIFFE E-CONDIZIONI PER I TRASP.ORTI,

PARTE SEUNDA (edizione 1• luglio 1916).

(Biglielhi speciali a prezzo ridotto per viaggi in comfbida).

1• Alle persone viaggianti in comitiv.a, con un medesimo treno,
per il medtesimo scqpo e per percorrenze complessive non inferiori
a 50 lan. o paganti per tanti, sono concesse le seguenti riduzioni

a) per comitive di almeno 25 persone adulte o paganti per
tante e fino a 100, ribasso del 20 % sul prezzo della tariffa ordinaria
(generale o differenziale A secondo la distanza):

b) per comitive di almeno 101 persone adulte o paganti per
tante, ribasso del 30 % sulla tariffa ordinaria (generale o differen-
ziale A secondo la distanza):

Per dette comitive come apure per quelle del precedente com-
ma a) Vénendo chiesta l'effettuazione di treni specali con vetture
di classi differenti, dovranno essere pagati non meno di 12 biglietti
di 1•, 48 di 2e e 60 di 36, ed in ogni caso Pimporto complessivo
da pagarsi per ogni treno, non potrà essere inferioTe a quello di
400 biglietti di 3a per il percorso domandato ed al prezzo di cui
al seguente comma c);

c) per comitive viaggianti in treni speciali di sola 3a classe
coinposte di non meno di 400 persone o paganti per tante, ribassò
del 40 % sulla tariffa ordinaria (generale o differenziale A se-
condo la distanza) : il medesimo ribasso del 40 % viene pure ac-
cordato ai viaggiatori di 1a e 2a classe quando sia domandata
raggiunta al treno speciale di una sola vettura di 26 o di una sola
vettura mista di 1• e 2a e purchè siano pagati rispettivamente .48
posti di 2a appure 12 di la

,

e 24 di 26 in aumento all'importo dei
biglietti di $a classe, fermo per questi il minimo di 400;

«f) nel caso di treni speciali che raccolgano viaggiatori in par-
tenza da varie stazioni lungo l'itinerario. si applicherà ai singoli
gruppi coinposti di almeno 10 persone cascuno e iper le rispettive
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percorrenze, la medesima riduzione applicabile al gruppo partente
dalla stazione di origine del treno.

Debbono però essere garantiti in partenza i quantitativi mi-
nimi previsti dai precedenti comina b) e c);

e) i ragazzi dai 33ai 7 anni sono trasportati a metà del

prezzo per adulti e concorrono nella .formazione del quantitativo
mintmo di persone in ragione di due ragazzi per un adulto.

2e Otmlora nori ricorra l'applicazione della tariffa differenziale A

ed il peltomso sia effettuato anche per una parte soltanto con treni
direiti, la percentuale di riduzione viene calcolata sulla tariffa ge-
nerale per treni diretti per l'intero percorso.

Nel caso di trent Apeciali richiesti con caratteristica di trent
dimetti, la, riduzione. si applica suna tariffa generale diretta o sulla
tàriffa differenziale,) a seconda del percorso. Nei casi di treni

speciali pei quali, non viene riohiesta la carat‡eristica di treni di-
Tetti, la -riduzione si. applica sulla tariffa generale per treni om-
nibus o sulla differenziale A se di questa ricorra l'applicazione.

3e Per i trent speciali effettuati in base alla presente tariffa

non è applicabile l'art. 6 della parte I, nè le disposizioni speciali
contenute nelle Disposizioni e tariffe generali » della parte V

delle tariffe e condiziorli (edizione 1916). All'atto della richiesta

del treno speciale deve essere -versato l'importo di lire duecento

per deposito cauzionale. Se per causa di chi richiese il treno la

partenza non avessè* Iuogo nel giorno ed ora convenuti, l'Am-
ministrazione ha diritto di non darvi più corso e le rimane devo-

luto 11 deposito.
O Gli itenerari che,a norma della tariffa ordinaria non costi-

tuiscono un viaggio di corsa semplice sono tassati come due

Minggi di corsa semþlice aventi ciascuno una percorrenza pári alla
metà di quella complessiva. Sono considerati come viaggi unici
quelli effettuati senza'interruzione sulla rete dello Stato; i per-
corsi disgiunti uno dalPaltro, oppure riuniti da linee di altre
Amministrazioni serio invece considerati come altrettanti viaggi
distinti, e tassati separatamente.

5e La validità dei biglietti rilasciati in base alla preaente ta-

riffa è di giorni 15 per quelli aventi una percorrenza complessiva
non superiore ai 500 chilometri o di giorni 30 iper quelli di per-
correnza superiore.

6e Il trasporto delle comitive, tanto con treni ordinari che spe-
ciali, può avere. luogo solo in qualito lo consentano le esigenze
del servizio ed è in facol‡à dell'Ammirkistazione di sostituire con

,
altri i treni ordinari domandati e, quando lo giudichi necessarlo,
di sospendere in tutto gg in parte l'applicazione della presente
tariffa.

Ferma rimanendo"Ifilo facoltä le comitive composte di non
oltre 100 persone sanoidt regola ammesse in tutti i treni, salvo le

eccezioni contemplato nell'orario uffleiale.

Y• L'organizzatore della comitiva risponde in solido con i

Viaggiatori dello somm dovute an'Amministrazione in caso di

erronea tassazione'o di irregolarità.
8• I biglietti danno diritto ad effettuáre un numero illimitato

di fermate 'intermedie: la durata di esse è vincolata soltanto dalla

yalidità del biglietto.
9• In quanto non siano, modiñcate dalla pesente tariffa, e

dalle condizioni particolari d'applicazione della medesima stabilite
dall'Amministrazione, valgono per l'uso dei biglietti per comitive
le norme e condizioni per l'uso dei biglietti a tariffa ordinaria.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:

Il Ministro det lavori pubblici::
CARNAZZA.

ALLEGATO 3.

AGGIUNTE E MODIFICAZIONI AL VOLUME I DELLE « CONDI-

ZIONI E TARIFFE PER I TRASPORTI DELLE COSE » SULLE

FERROVIE DEIJLO STATO.

(ßdizione 1e gennaio 1982).

1. Art. 24 delle condizioni (della.tariffa applicabile).

L'art. 24 è sostituito dal seguente:
« A ciascuna spedizione si applica la tariffa che per ragione di

prezzo sia pitt Vantaggiosa allo speditore; se pero per una stessa

merce esistono piti tariffe con condizioni di responsabilità differenti
e lo speditore domanda quella, o la relativa classe, che stabilisce

condizioni di responsabilità pitt onerose per la ferrovia, tale do-

Irtanda ha effetto malgrado esista altra tariffa con prezzi più van-

taggiosi; ognL diga domanda, anche geilerica, è tenuta nulla ».

2. Art. 31 delle condizioni (carico e scarico).
Il paragrafo 1 à sostituito dal seguente:
« g 1. Citi eseguisce le ojierattloni. - Le operaríoni di carico

di scarico per le spedizioni in piccole partite spettano all'Ammir
strazione.

« Le operazioni di carico e scarico di tutte le cose Spedite
carro, o come tali considerate dall'Amministrazione, devono esse
effettuate dagli speditori e dai destinatari, salve le speciali disp
sizioni che regolano i trasporti vincolati a dogana.

« Quando l'Amministrazione, per ritardato o mancato carico
scarico da parte del mittente o del destinatario, per necessità
trasbordo o per altre cause imputabili al mittente o al destinatar:
debba provvedere alle operazioni suddette, percepisce per og
operazione il compenso prescritto (AIIegato 1, n. 12).

« Se con la stessa lettera di vettura una merce da tassare
carro o da considerare come tale viene spedita insleine con alt
merce da tassare come piccola partita, le operazioni di carico e

scarico debbono essere eseguite per l'intera spedizione dal m
tente e dal destinatario ».

3. Art. 40 delle condt."ioni (responsabilità del mittente e

ritti dell'Amministrazione per l'annullaubento e per le modijk
ioni del contratto di trasporto).

11 paragrafo 3 è annullato e sostituito dal seguente:
« g 3. Invio a nuova destinazione. - Nel caso di disposizio

del mittente per li'invio xli una spedizione ad altra destinazione
per il suo ritorno. alla stazione di partenzá, 11 proseguimento o

ritorno della spedizione si considera
.
come un nuovo contratto

trasporto. Le tariffe ëeceziorali pero si applicano ad ambed11e i p
corsi, sempre senza cuinulo, se competono alla stazione primitiva
partenza ed a quella di definitiva destinazioneese quella di ritol
è compresa nella tariffa eccezionale tanto come stazione Itiitte:
quanto come stazione destinataria.

« L'ATaministrazione fia la facoltà di subordinare tale invio o
torno al versamento di un congruo deposito quando, a suo giu
zio, 11 valore della merce sia inferiore alle tasse ed alle spede
trasporto ».

4. Art. 43 delle condigioni (del termine di resa).
Il numero 1 del § 1 è abrogato.
Nel testo del n. 2 del § 1 delYarticolo stesso sono soppresse

parole « di peso eccedente i 50 kg. ».
Al 16 comma del 3 sono aggiunti i seguenti:

« La prosecuzione col treno coincidepte è obbligatoria ed i i

mini di resa saranno calcolati conseelitivamente solo qualido
forario del treno che porta la spedizione e forario di quello cc

eidente esista un intetvallo di almeno un'ora; in caso contraril
termini di resa sono calcolati come consecutivi soltanto dal tr(

successivo.
« Se il traspórto deve passare su linec di altra Amministrazi(

1 intervallo suddetto nella sMzione di transito fra le due Ammi
strazioni deve essere di almeno due are ».

5. Art. 50 delle condizioni (responsabilitù degli speditori
trregolarità nella diciliara:ione della merce e per eccedenza di

rico).
Nel § 2, .comma b) le parole « o se le spedizioni pur essel

esattamente dichiarate e ben. condizionate esternamente, non
biano l'imballaggio interno conforme a quello prescritto » sono

stitutite dalle seguenti « o se, pur essendo regolare la dichiarazia
della merce, non siarió state rispettate le norme e le inadalità
bilite per gli imballaggi e per l'interna condizionatura dei coll

6. Art. 51 dell¢ condizioni (mornento in cui sorge it dir

alle tasse e alle sopvalasse. Esoneri)

Il comma a) del paragrafo-2 è soppresso.

7. Art. 67 della fariffe (calcolo dei prezzi di trasporto).
Il secondo periodcÏ del paragrafo 6 à annullato e sostituito

seguente:
« Nel prezzo complessivo di trasporto o nell'ammontare dei

ritti accessori, non compresi nel adetto prez o, la frazione infer!
a cinque centesimi di lira si atrotonda alla decina immediatamt

superiore ».

11 paragrafo 7 è soppresso.

8. Art. 68 delle tariffe (diritto /tsso e dir¡llo di fransi6o).
E' annullato o sostituito dal seguente:
« Art. ß8. Diritto di transito.

ogL Le spedizioni a grande ed a piccola velocità in serv

di corrispontienza italiano sono soggette, rispetto alla stazione

transito, ad un diritto di transito per le ferrovie dello Stato
L. 0..50 per lonnellata di peso tassabile o per cano di bestiamo ast

to alla serie A eD della tariffa n. & G. V., di L. 0.05 per capo
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estiame ascritto alla .serie CeD della tariffa stessa e di L. 0.10 per
gni mille lire di. Valore dichiarato.

« § 2. Allo stesso trattamento, rispetto alla stazione di transito
Testero, .sono sottoposte tutte le spedizioni di cose a grande ed

pidcola velocità; eccezione fatta per quelle che si eseguiscðno in
ase alle tanfte dirette.

« Nelle operazioni alle stazioni di transito PAmministrazione
isce senza l'intervento di intermediari ».

9. Art. 70 delle tarige (spedi:ioni in pwcole part£te ed a carro.
si minimi tassabili).
Dopo il secondo comma del § 4 è aggiunto il seguente: « I carri
quattro o più assi si considerano come due carri a bilico ».

10. Art. 72 delle tarige (tassazione delle spedizioni di merci
iverso).

annullato e sostituito dal seguente:
1. -Il collo contonente merci di diversa qualità.st considera,

il effetti dëlla tassazione, come costituito della merce maggior
tento tassata fra quelle che lo compongono ».

2, Le spedizioni composte di merci diverse delle quali non
a stato dichiarato partitamente il peso si considerano, agli effetti
lla tassazione, come esclusivamente costituite della merce mag-
ormente tassata.
« Quando invece siano dichiarati i pesi separati delle singole

1alità -di merci costituenti la spedizione, le tasse si corpputano in
láè úlla classe o tariffa compëtente a ciascuna merce, purchè non
irni più favorevole per la parte la tassazione come al capoverso
recedente.

« § 3., L'eventuale differenza in meno per raggiungere il peso mi-
imo stablIito dalle classi o tariffe si aggiunge al peso della merce
aggiormènte tassata ».

11. Art 76 delle tariffe (rispedizioni).

Gli ultimi due.capoversi sono sostituiti dai seguentif
a La rispedizione è soggetta ad un diritto di L. 0.50 per tonnel-

ta-di peso tassabile o per capo di bestiame ascritto álle serie Æ
È della tariffa n. A G. V., di L. .05 per capo di Ï>estiame ascritto
le perie Ce ß della tariffa stessa e di L. 0.10 per ogni mille lire
valore dichiarato.
L'Amministrazione è in facoltà di ordinare 11 trasbordo delle

3de chi volta che 'e esigenze del servizio lo richiedano.
« Quando il trasbordo ha comunque luego a cura e spese del

dttente gîà destinatario della medizione originaria, non è dovuto.il
ritto di cui sopra ».

12. Art. 7/ delle tarige (tarige dei Dagagli).
La voce « Campionari di oggetti preziosi, ecc. », che figura nel

così modificata:
4 Campionari di oggetti preziosi (cioè di oreficeria, gioielleria,
enteria, orologeria e simili), di merletti e pizzi a mano, di pelli
i pellicceria. di pellicce manifatturate, di seta tratte greggia o ma-

Ifatturata, di seta artificiale in ñ1i, di tessuti e lavori di seta tanto
aÌurale che artificiale, di abiti e cappelli, completi o no, per si-

tora :

Intfine,al § ‡ è- aggiunto il seguente capoverso:
VPél dani "da caccia accompagnati dai cacciatori viaggianti in

rz'a las la tassa per il cane non deve comiinque essere supe-
ore tid un biglietto di terza classe ».

13. Anga ordinaria v. 1. G. V.

Iitassa niinigia sul valore è elevata <la L 1 a L. 2¡ la tassii hul
so; eccedento 66kg. per ogni milie lire indivisibili sará da com-

tare in base alla tariffa n. 6, serie B, o 14, secondo i casi.

-14. faWffa ordinaria n. 2 G. V.

Nell'intestazione sono aggiunte 10 seguenti merci: « Seta artifl-

in 1111, tessuta ed in lavori; pellicole per cinematografi (films) ».

11 prezzo minimp per spedizione è quello delIn tariffa ni 6, se-
o B, decondo i pesi e le percorrenze.

15. Tar‡¶« ordinaria n. 3 G. V.

S'ÂÑs pressi i dititti fissi stabiliti dalla taritta ordinaria n. 3

¥. ed' prezzi per chilometro previsti dalla tariffa stessa in

0.50, 0,75 e 0.15 gono risþettivamente sostituiti da L. 0.55, 0.80 e 0.16-

10. Tahffé of afia n. 4 G. V.

Nel 3 naý. 17, sostituire « 6 » con « 6 serie B » : nel § 3 cap.
stituire16 a con 6 serie A ».

17 Tariffd ordinarfä n. O G. V.

Ì.prezzi della tiiriffa ordinaria n. & G. V. sono sostituiti dai ee-
nenti:

TARIFFA ORDINARIA N. OO .V.

Spedizioni di un sol collo ciascuna.

Prezzi per ogni spedizione

Nomenclatura Zone di Þercorrenza 1 a 20 2
10 Kg. Kg. Kg. Kg.

Liro

SERIE Â.

Merci fruenti delle ta- Fino a TOO Km.. 0.50 1 - 1.59 2 -

riffe N. 8, 12 e 13

G. V• Da101 a 400 Km. -1'- 2 - 3 - 4 -

Oltre 400 Km.. . 1.50 3 - 50 6 -

SËRIE Ë.

Merci in genere Fino a 100 Km. . 1 -- 2 - 2.50 3 -

Da 101 a 400 Km. 1.50 3 - 4.50 G -

Oltre 400 Km.. . 2.50 4.50 6.450 9--

' ' ' ' Ano daohre
Stazioni mittenti e destinatarle . a 20 a40

- - - · e -
-

- 20 Kg. Eg.

SERIE Û.

Agrumi (arance, man- Da quelle della linea Fiumicino- 1.50 3 -
darini e limoni). Roma - Castellamare Adriati-

co-Teramo-Tortoreto Nereto

Controguerra e al sud di essa
per tutte lo stazioni dëlla rete
con pircorso di oltre 49Ô Km.

La condizione speciale > è sostituita dalla seguente:
« I pacchk spediti con la domanda di consegna, in stazione fatti

dai mittenti nella lettera di vettura, dovranno essere. ritirati entre
16 ore se la lettera di avviso à consegnata a mano o rimessa per
espresso ed entro le 24 ore s la lettera d'avviso è rimessa aHa po-
sta, decorribili a norma dell'ultimo comma del § 4 dell'articolo 40.
Trascoršl detti teimini senza che il ritiro diretto sia avvenuto, 1!Am-
ininistrazione lia facoltA di consegnare a domicilio i pacchi non rl•
tirati in tutte le località nelle quali esiste tale servizio ».

Nella condizione speciale Sa sono da cancellare le « pellicole per
einematografi (films) ».

18. Tartf/a ordinaria n. 7 G. V.

Il prezzo deHa tariffa ordinaria n. 7 G. V. è ridotto a L. 0.70
fermo restando il prezzo minimo per spedizione di L. 0.40.

19. Tarige ordinarie n. 8, 13 e 13 G. V,

La condizione speciale 1• è sostituita dalla seguente:
« Il prezzo di ogni spedizione non può essere inferiore a L. 2 per

i percorsi fluo a 100 km., a L. A per i percorsi da 101 a 400 km. ed
a L. 6 per quelli oltre i 400 km. »

20. Tariga ordinaria n. 10 G. V.

E' soppressa.

21. Tarige ordinarie n. 9, 11 e 14 G. V.

Le condizione speciale 16 à sostituita dalla seguente:
« Il prezzo di ogni spedizione non può essere inferiore a L. 3,

per i percorsi fino a 100 km.; a L. 6 per i percorsi da 101 a 400 km.
ed a L. 9 per quelli oltre i 400 km. ».
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11 quadro dei prèzzi:della tariffa n. 16 è aostituito dal seguente:
Serie 'A. Spedizioni di peso non oltre Eg. 401

Prezzi della classe n. 4.
Serie B. Spedizioni a carro tonn. 5 i

Prezzi della classe n. 5.
Nellacondizione speciale 2a'della farifta n. 14 sono da cancellare

leu peIIicole per einematografi (films).
28. Tariffe ordinarie n. 5 G. V. e 31 P. V.

a) 11 primo capoverso delle tariffe ordinarie n. 5 G. V. e
$14P. V. resta annullato e sostituito dai seguenti:
LI meicoli montati sulle ruote si tassano sul peso effettivo, se

Superiore a quello minimo indicato per uno o più veicoli, e con 1
jprezzi delle classi indicate nella seguente tabeBa.

=Perci veicoli in più dei tre taricati nello stesso carro il peso
& stabilito per tre veicoli deve essere aumentato di Eg. 500
per-ogni-Veicolo, ferino restando l'applicazione della classe di prezzo
competente per tre Veicoli »,

b) nel quadro 1 delle dette tarifle alle parole « per 3 o più
it. id.», sono sostituite qùelle «per 3 id. id. »;

c) l quadro 2• della tarifa ordinaria n. 5 G. V. è sostituito
deltaeguente:

II..- Veteoli circolanti sulle proprie ruote.

Peso minimo
QUA L I<T À tassabile Classe

Tonn.

Carroar.e ok • • • • • . . . 8 P

Locomotiveio locomotive-tender a vapore . 20 M

I.geomotori elektrici . . . . . . . . . . . 50 O

Gder-separati . . . . . . . . . . . . . 15 M

4) nelle tarife D. 5 G. V. e 31 P. V. le indicazioni del pesoiminimo di tonn. 2,5 e delle classi Re C, poste di contro alla voce
kWeicoli automobili, ecc., scale, ponti meccanici, ecc. », sono sosti-
‡nfte dBRD seguenti:

Per la fariffa n. 5 G. V.7
Per un veicolo o telaio . . . . .

'

tonri. 2,5 Classe B
Per due veicoli o telai caricati nello
stesso carro

. . . . » 4 x A
Per tre id. id. . . , , , , , , a 5 a A

Per la tariffa n. 31 P. V.T

Per un Veicolo o telai , , . . .
tonn. 2,5 Classe c

Per due Veicoli o telai caricati nello
stesso carro . , , . , , , , . . ä 3,6 i o

Per tre id. id. . . , , , , , a 4,5 . a

e) la condizione speciale 26 di entrambe le tariffe è soppressa
&·soëtituita dalla seguente:

« Le spedizioni composte di veicoli di diversa specie si tassano in
base ai pesi minimi propri delle diverse specie e quantità di veicoli,
ridotti di un quinto se la spedizione è composta di due veicoli e di
un quarto se la spedizione è composta di tre o pitt veicoli, forma
Wempre la tassa sul peso reale di ciascuna specie, se superiore ».

Nella condizione speciale 76 della tariffa n. 5 0. V. sostituire « 6 =

ton « G serie B ».

23. Tartga ordinaria n. 32 P. V.:'
E' eoppressa.

24. Tariga ordinaria n. 33 P. V.i
L'ultima colonna ò soppressa.
Le note (1) e (S) sono sostituite dalle seguentif
1. Il peso mhrimo per spedizione è di 10 chilogrammi;
2. Le operazioni di carico e di scarico spettano, per le spedi-

toni fino a 50 kg., all'Amministrazione: per quelle di peso superiore
al p11ttente e atdestinatario;

3. In aggiunta ai prezzi suesposti è dovuta una tassa per sor-
Yeglianza lungo 11 viaggio in ragione 1 L. 2.50 per tonnellata di
peso tassabile.

25. Tariga ordinaria n. 34 P V.T
'La tariffa ordialaria n. 36 P. V. è sostituita daHa šëgtlente, ferme

restando le attuali condizioni speciali di applicazio

TARIFFA ORDINARIA N. 34 P. V.

Le spedizioni che, venendo dall'estero, sono piire destinate al-
Testero, attraversando l'Italia tra due punti di confine terrestri, o

tra due dei porti appresso nominati, o tra un punto di con11ne ter-
drestro e uno <lei porti stessi, si tassano, per il percorso esclusivo
delle linee delllo Stato, in base ai prezzi seguenti:

I Serie.

Spedizioni:
Senza vincolo di paso: prezzi della classe 58;
Con vincolo di cinque tonn.: prezzi della classe 60;
Con vincolo di dieci tonn.: prezzi della classe 63.

Appartengono a questa serie tutte le merci non menzionate nelle
seguenti serie.

II Sorie.

Spedizioni:
Senza vincolo di pesoi prezzi della classe 62;
Con vincolo di cinque tonn.: prezzi della classe ß4;
Con Vincolo di dieci tonn.: prezzi deUa classe 70.

Appartentono a questa serie le seguenti merci:
- Acque minerali naturali od artiflciali.
- Aalcool.c spirito in botti, baridli stagnoni.e serbatoi.
- Allume di rocca.
- Bacche o coccole.
- Birra.
- Bitume solido e fluido.
- Cascami di cotone e di lana, in balle pressate.
- Castagne.
-- Colofonia o pece greca.
- Cortecce per tinta o per concia.
- Cotone grezzo in balle pressate.
- Crusca, cruschello o tritello.
- Dégras.
- Farina di castagne.
- Farina di cereali, cioè,di avend, durra, farro, frumento, for-

mentone o granoturco, orzo, riso,,segala e spelta.
- Ferro, acciaio e ghisa in lavori gettati, stampati, fucinati,

piallati, limati, torniti, forati, inchiedati, ribaditi, grezzi ed anche
Sncatramati, spalmati di minio, zincati, di peso di oltre Ag. 100
ciascuno.
- Formaggi. sodi.
- Lana sudicia o calcinata, in balle pressate.
- Lardo e lardoni.
- Legno comune lavorato con l'ascia, segato tanto diritto quanto

con curvature o piallato.
--- Legni per tinta o per concia.
- Legumi, cioè ceci, cicerchie, fagiuoli, fave, lenticchie, lupini,

pise111 secchi.
- Macchine (e parti di) escluse i le macchine da scrivere, gli

aritmometri, le macchine calcolatrici e simili mabchine di precisione,
le macchine elettriche e prieumatiche di peso fino a 100 kg. ciascuna.
- Melazzo.
- Miglio.
- Natrone.
- Oli vegetali d'ogni sorta, .esclusi gli oli medicinali ed essen-

ziali.
- Ozocerite (cera fossile) greggia.
- Patate.
- Pelli d'animali bovini, equini, di cammellö o di altri grossi

animali, secche, fresche anche salate od incalcinate.
- Penne e piume d'anitra, d'oca (escluso ill piumino e le gemle

da scrivere); di pollame (escluse quelle di coda di gallo e di tacchi-
no); di uccelli (escluse queNe di ornamento): misto per lavori e con-
c1me.
- Pesci secchi, affumicati, salati ed in salamoia.
- Petrolio.
- Potassa del commercio (carbonato di potassio greggio).
- Resine di abete, di laribe, di pino e gallipot.
- Robbia (radica di) in bnRe compresse.
- Rotaie per ferrovie e tramvie.
-- Sapone non profumato.
- Sego.
- Semi oleosi.
- Soda del commercio, compresa la soda artiflelale (sòda Sol·

vay, Leblanc, ecc.) in botti o barill.
- Sommacco (foglie di),
- Travature e pezzi preparatLdi ferro, ghisa e lamiera per ponti

e fabbriche.
- Trementina naturale.
- XAtterie e cristaunmt,
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- Vetriolo verde. 22. Tariffa eccezionale n. 133 P. V.i
- Vini· Alle merci cui si applica la serie B della detta tariffa aggiungeid
- Zucchero comune e greggio. « Coperte di cotone, refe e tappeti di cotone ».

III Serie.
33. Tariffa eccezionale n. 135 P. V.?

Alle merci cui si applica la detta tariffa aggiungere « ritagli di
Spedi21oni con vincolo di peso di 10 ionn.: prezzi della classe 74. sughero sciolti » e « sughero di scarto ».

Appartengono a questa serie i ceremli come: avena anche schiac- 34. Nuova tariffa eccezionale p. 136 P. V.:
ciata; durra farro; frumento; formentone o granoturco; orzo comune,
perlato, tallito (malto); riso; segala; spelta. SEinE A. - Pirite marziale o di ferro.

IT Serie.
Peso

Spedizioni di veicoli eseguite in base alla tariffa ordinaria n. 31 stazioni mittenti Stazioni destinatario minimo Classe

P. V.: riduzione del 10 % sui prezzi deHa tariffa stessa.
Tonn.

26. Tariffe eccezionaliJ della grande e piccola velocitd:
Nelle tariffe eccezionali della grande e deHa piccola velocità in

cui è indicaía la linea Fiumicino-Roma-Castellamare Adriatico,
Stazioni servent° mi- Tutte le stazioni delle li- Portata 85

deŸe leggersi invece: « Linea Fiumicino-Roma-Castellammare Adria-
niere nazionah riee dello Stato, distanti del carro

tico-Teramo-Tortoreto Nereto Controguerra ».
almeno 150 Km. dalle formto
mittenti

27. Tariffa eccezionale n. 118 P. V.:

a) fra le stazioni mittenti della serie B aggiungere quelle
della linea Benevento-Caserta; SERIE B. - Ceneri di piriti di ferro.

b) Je serie D ed E sono annullate e sostituite dalla seguente:

SERIE D. - ASSicelle di qualuT1Que eSSeRZa prOparate er CBSSBÍte
da imballaggio delle frutta e degli agrumi. . . Stazioni mittenti Stazioni destinataria minimo Classe

Peso
StBEloni mittenti Stazioni destinataric minimo Classe

Tonn.

Tuttelestazionidolle Stazioni della linea Fiu- 10 81
linee-dello Stato mieino-Roma-Castel-

, lamare Adriatico-Tera-
mo - Tortoreto Nereto
Controguerra, ed al sud
di essa.

Tonn.

Stazioni serventi sta- Tutte le stazioni delle li- Portata 8
bilimenti nazionali nee dello Stato, distanti del carro
ove viene utilizzata alrneno 150 Km. dalle fornito
la pirite mittenti

35. Nuova tariffä eccezionale- n. 137 P. 7.1

Magnesite o gioberlite in pezzi o macinata (cãrkofíafo di md
gnesio naturale).

1. - I mittenti hanno I'obbligo di dicldarare nella lettera di vettura, che le
•

assleelle devono esolusivamente serviro per la fabbricazione delle cassette d¾ Peso
ballaggio delle frutta e degli agrumi.

2. - La presente serie non è appHeabile alle spedizioni provenionti dall'estero Simmioni mittenti Stazioni destinatario minimo Classe
neanche per via terra.

Tonn.

28. Tariffa eccezionale n. 119-P. V.Y

Nel primo gruppo sostituire le indicazioni del peso minimo di
tonnellate 10 e della classe 81 rispettivamente con 5 e 60.

La voce « Bottiglie di vetro nero, ecc. » è sostituita dalle se-

guenti:
« Bottiglie di vetro nero, verdognolo o rossastro; lastré comprese

nella voce della nomenclatura lastre altre misuranti in lunghezza
e larghezza riunite meno di 250 centimetri e lastre smerigidate
aventi le suddette dimensioni », con l'indicazione delle classi 57
senza Vincolo di peso e 70 iper il peso minirio di 10 tonnellate.

« Lastre come sopra misuranti in lunghezza e larghezza riu-
hite oltre 250 e fino a 500 centimetri », con l'indicazione delle classi
n. 53 denza Vincolo di peso se n. 64 per il peso mininio' dÍ 10 ¢onC
nellate.

. Alle merci spedite senza imballaggio non sono applicabili I
prezzi della classe 52 mentre quelli delle classi 53 e 47 sono yinco-
lati al peso minimo di 5 tonnellate.

29. TaWrfa eccezionale n. 120 P. v.

Stazioni serventi mi- Tutte le stazioni delle Ji- 10 75

niere nazionali .
nee dello Stato 15 78

36. Ntiova tariffa eccezionale n. 138 P. V.Y

Mmmoniaca liquefatta in recipienti metalliet

Peso

Stazioni mittenti Stazioni destinatarie minimo Classe

Tonn.

Stazioni serventi sta- Tutte le stazioni, delle li- 5 5 58
bilimenti nazionali nee dello Stato i le 55

I
Tra lo stazioni klestinatarie della serie X aggiungere « Livonno
stazioni di transito con l'estero ». Inoltre alle merci fruenti deña

detta serie aggiungere « Marmo in ipezzi od in massi anche squa-
drati, di peso fino a cinque tonnellate per pezzo e marmo in lastre
e lastroni semplicemente segati » con l'indicazione delle classi n. 74
¡per 11 peso minimo di 10 tonneHate e 77 per 11 peso minimo di 15

tonneRate.

30. Tariga eccezionale n. 129 P. V.T

Le classi n. 65 e N, \par i pesi minimi rispettivamente di 5 4
10 tonellate, sono sostituite dalle classi 08 e 71.

31. Taffga ecceziondic n. 132 P. V.i

L'intestazione deMa serie Bo così modificata « Calciocianamide,
coneimi chimici non nominli, fosfati di calcio preparati per con-
cime (periostati p superfosfati)».

37. Capo XIII det¿e tarige (prezzi delle classi) :
La prima zona di percorrenza da 1 a 50 chilometri delle classt

a piccola velocitA viene- divisa in due zone:- da 1 a 12 e da 13 a 50

km. Nei prezzi della nuova zona da 1 a 12 km. è inclusa per i tra-

sporti a c'arro, o considerati come tali dd.11'Amministrazione, la quota'
di diritto fisso relativa alla spesa di stazione, aumentata di L. 0.16;
e per gli altri trasporti l'intero diritto fisso.

38. Allegato n. 1 - Tasse accessorie:

Nel punto 12 aggiungere l'indicazione do11'art. 31 e sostituird
'« L. 2 » a « L. 0150 ».

Nel spunto 23, 3a tassa di L. 0.50 per spedizione è sostituita. dal

quelle di: L. 1 per tonnellata di peso tassabile, divisibile di 10 in

10 kg., I .

0.50 per capo di bestiame ascritto nHe serie A eBe L. 0.05

per capo di bestiame ascritto alla serie CeD della tariffa n. A
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G. V, e L. 0 10 per ogni mille lire di valote- dichiarato, col minimo
in ogni caso di L. 2 per spedizione.
Il punto 24 è soppresso.

39. Auegato n. O aNe tarige i
It. 1. - E' sostituito dal seguente:'
Art. 1. Tariffe e condizioni. - Ai trasporti in provenienza ed

in destinazione delle stazioni marittime, lacuali e fluviali sono ap-
Iplicabili le condizioni ed i prezzi per l'esecuzione delle operazioni
mpeciali di cui al presente allegato nonchè le condizioni, le tariffe
e le tasse accessorie comuni a tutti i trasporti, in base alle distanze

risµ1tanti dal prontuario aumentate, per le stazioni marittime, di
thflometri 10 ».

Art. 9. --- Il secondo comma ò soppresso.
Art. 32. - Gli ultimi due comma sono sostituiti dai seguenti:
« Per tali operazioni e dovuto 11 compenso di L. 1.30 per ton-

laeÍ1ata di peso tassabile.
« Le operazioni medesime possono essere lasciate eseguire an-

þherdane parti, nel qual caso non è dovuto 11 compenso sopradetto ».

Art. 48. - L'ultimo comma è sostituito dal seguente:
e Per i trasporti a carro tanto a grande quanto a piccolg velo-

kità deve essere riscosso 11 compenso di L. 0.50 per tonnellata di

jposo tassabile in tutti i casi in cui il carico o lo scarico, negli scali
.nellt .fermate, sia eseguito dalla ferrovia ».

Art. 63. - Il secondo comma è sostituito dal seguente :

•Invece nello scalo marittimo del magazzino C, le operazioni
idi cacico e scarico delle merci sono eseguite dalla ferrovia verso 11

compeniso, per tutti indistintamente i trasporti, di L. 0.50 per ton-

geBata di peso t.assabile ».

Art. 100. - Il § 3 à sostituito dal seguente :

§ 3. - Lo scarico delle merci in arrivo che, a rilehiesta dellle

parti o per iniziativa dell'Amministrazíoile, sono depositate in ma-

gazzine o scaricate all'aperto, sarà eseguito dall'Amministrazione,
che per tale operazione esigerà una tassa speciale di manipolazione
di,L. 0.10 per quintale per le merci comuni, di L. 0.15 per le vierci

Ivolmninose e di L. 0.20 per i trasporti composti di colli di peso sin-
golo superiore ai 500 chilogrammi, avvertendo che ciascuna spedi-
zione contenente anche un solo di tali colli verrà sottoposta per in-
iti ro a quest'ultima misura di tassazione. Le frazioni di peso uguale
o superiore a 50 chilogrammi si calcolano aper un quintale e queRG
inferiori si trascurano 2.

Art 107. - E' sostituito dal seguente:
« Art. 107. Soprattassa. - Per le operazioni di cui al precedente

articolo e, per tutti indistintamente i trasporti è dovuta la soptat-
flussa di L. 5 per tonnellata di peso tassab.ile, col minimo di L. 0.40

g er gedizione.
« N. B. Nella detta soprattassa è compreso l'aumento percentuaie

in gore ».

Art. 115. - Le distanze per lo stretto di 31essina sono sostitutte

dalle seguenti:
Ÿra Villa S. Giovanni e Messina Porto km. 30;
Fra Reggio Porto e Messina Porto km. 37.

40. A0giunte e modifica:80ni al volume II delle condizioni e

tariffe per i trasporti delle cose únile ferrovie dello Stato:

Nella nomenclatura e classificazione delle cose, le yoci seguenti
yengono sostituite da quelle contro indicate.

GRANDE VELOCITA.

. .. . . . . . . . . Arachidi o pistûcchi di terra
(semi d i) .

. .
.

. 6, 14
- torrefatti

.
. . . . 6, 12

Frutta fresche 6, 19, 20, 21, 22. 24 Frutta fresche non nominate
(3) (3) (3) 6, 12, 20, 91, et, 24

..... .... ..
Datteri .......6,12

ww.... Banane ......6,12

av....... ... Acanas.,.....6,12

. « . . « « Pistacchi (frutti di) . . G, 12

Legumi secchi . 6, 12, 20, 21,24 Legumi secchi . . . . 6, 19

. . . . . .
Seta artificiale in fili

.
. .

2

Tessuti di seta in pezza o la- Seta tanto naturale che artifi-

yori e nastri di seta . . 2 ciale, in tessuti e lavori . 2

PICCOLA

Agrumi (scorze di):
a) in acqua salata

60 66 15 - -

Alabastro abbozzate
52 - 61 - -

Allumina (ossido d'alluminio) :

b) anidra (preparata)
63 - 73 -

Alluminio (cloruro di) i
b) allo stato solido

Ammoniaca :

2) liquefatta in recipienti
metallici, vedi allegato 7,

categoria Ta . 45 49 53 - -

Avanzi della disfHlazione del-
l'olio minerale, vedi allega-
to 7, categoría Sa:
a) buoni soltanto per uso di
combustibile

.
60 63 72 - -

b) altri . .

M 58 62 - -

Avanzi di gomma elastica, Ve-
di allegato 7, categoria 66

Bario (solfato di)
a) naturale o baritina:
1. in pezzi 68 - 73 - -

Biancheria usata e sdruci-
ta.

. . . . ¾6163--

Carta bianca o tinta in pasta
non nominata;
b) vetrata o smerigliata,

gommata, incatramata o

spalmata di Vernice, rico,
perta di fosforo o zolfo an-

che in strisce, increspata per
involti, anche incollata su

altri fogU, incollata su tes-
suto per involti, in forma di-

VELÒðIS'A.

Acetone (olio di) vedi alleg. 7,
categ. Sa e ga :
a) in botti, barili e stagno-

n1 . .
. . . 49 53 56 - -

b) in damigiane o altri re-

cipienti .
. . 44 48 - - -

Acido idrofluosilicico: vedi al-
legato 7, categ 2a

a) in recipienti di igrés, di
ferro o di piombo

54 58 ß1 - -

b) in damigiane
52 56 - - -

c) altrimenti imballato

Agrumi (scorze di) :

a) in acqua salata o sec-

che
.
. . .

60 66 75 - -

Alabastro abbozzato
52 - 61--

Allumina (ossido d'alluminio):
b) anidra (preparata)

48 - - -

Alluminio :

scorio e schiume
61 66 78 - -

Alluminio (cloruro di):
b) allo stato solido

50Mü7--

Amnioniaca :

2) liquefatta in recipienti
metallici, vedi allegato 7.

categ. 7a
. . 45 49 53 - 138

Arachidi o pistacchi di terra

(semi di) torrefatti, vedi Frut-
ta tostate anche macinate.

Avanzi della distillazione deh
l'olio minerale - vedi Oli mi-
nerali (residui della distilla-
zione degli).

Avanzi di gomma elastica, ve-
di all€g. 7, categ. 6a

54 56 58 - -

Barattoli di latta, cáme Stu-

gnonL

Bario (solfath di):
a) naturale o baritina :

lo in pezzi 68 - 75 78 -

Bario (ossisolfuro di), vedi Ba-
rio (solfuro di).

Biancheria usata o sdrucita
54 61 63 - -

Binitroclorobenzolo, vedi ane-

gato 7, cat. 2a .
44 45 54 -

Candele fumogerie (preparato
per combattere la brina), vo-

di alleg. 7, categ. 56
51 54 57 - -

Carta bianca d tinta in pasta
non nominata:
b) tagliata in formã diver-
sa dalla rettangolare per
qualsiasi uso, a mano-mac-

china o ad imitazione 61

quella fabbricata a mano, ve-
trata o smerigliata, gommata,
ineatramata o spalmata di
vernice, ricoperta di fosforo
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versa daHa rettangolare per
qualsiasi uso . 51 57 61 - -

,Carta da disegno; per bigliettl
di Stato, di banca, per tito-
li di credito; carta fabbri-

.

cata ä Jnano o ad imitazio-
ne di quella a mano

44 50 52 - -

Cartoni fini
.. . 44 50 52 - --

Per fini si intendono i

cartoni, ecc.

- ordinari i' i
S'intendolio quelli, ecc.

çaini di flbre vegetali tes-
sili o da intreccio, vedi al-
3egato 7, categoria As e 6e

c) di canapa indigena od
egotica, di lino (compreso

Ho della Nuova Zelanda),
9106 stoppe .

60 66 69 - 103-A

Casse e 'enssette di lotta

M 61 ß8 - -

o zolfo anche in strisce, in-
crespata per involti anche in-
collata su altri fogli, incol-
lata su tessuto per involti

51 57 61 - -

Carta da disegno; per biglietti
di Stato, di banca, per titoli
di credito; carta fabbricata a
mano

. . . . 44 50 52 -. -

C.artoni fini
. .

44 50 52 -· -
Per fini si intendono i

cartoni formati da strati u-
niti con colla o salda di a
mido. Si classificano pure co-
me fini, qualunque sii la 10-
ro struttural i cartoni rico-
perti anche su una sola su-

perficie di uno strato .di ma-
teria bianca e colorata; i
cartoni a righe e disegni, iIn-
pressi a rilievo o a fondo,
quelli tagliati per biglietti
da visita o per partecipazio-
ni, e simili cartoni, che sono

stati lavorati dopo la loro fab-
bricazione.
Per eccezione i cartoni fini

per scatole da Itammiferi,
stampati o litografati, si ias-
sano come ordinari.

-- ordinari:
S'intendono quelli in mas-

sa o formati di strati di car-
ta anche di colore diverso
fra loro, uniti per compres-
sione allo stato umido, sen-

za colla o salda d'amido.
uesti a differenza dei car-
toni propriamente fini, si a-
prono facilmente in istrati
introducendo l'unghia nel 10
ro spessore.

Cascami di libre vegetali tes-
sili o da intreccio, vedi al-
legato 7, categoria ee 6a .

c) di canapa indigena od
esotica. di lino (compreso
quello della Nuova Zelanda),
di juta, cioè stoppe

60 66 69 - 103-A

Casse e cassette di lutta:
a) di latta ordinaria (cion

di latta bianca) ä4 61 68 - -
b) altre (cioè di latta lito-

grafata, marezzata, vernicia-

Estratti concianti ed estratti
tintoriali:
a) del Brasile, di campeg-

gio, di castagno, di lividivi,
di gambier, di ginepro, di
nerpruno, di noce di galla,
di quebraco, di quercitrone,
di robbia (garanzina), di

sonnnacco, di vallonea
49 54 57 - --

Eternit, vedi Lavagne artifi-
ciali.

Ferro ed acciaio.
Lavori:
- non nominati di lamiera e
lamierino:
a) greggi o zincati

49 56 61 - >-..

Ferro ed acciaio.
- Reggetta . .

63 68 76 78 --
Si classificano come reg-

getta, ecc.

Fosgene (ossicloruro di carbo-
nío), vedi allegato 7, catego-
ria 76

. . .
44 - - - -

Furgoni da sgombero:
b) Vuoti .

50 ---- - -- -

La tassa in base ai prez-
21, ecc.

Cemlit di ruote di veicoli au-

10mobili:
a neopertt di gomma pic-

Thi

nuos a
.

44 45 - -- -
usata e logora

35861--
b) non ricoperti di gomma,

tedi Ferro (cerchi per ruote).

Cerfah cascami di:
63 - G9 70 -

Per cascami di cereali si
intendono gli scarti di ceraa-
11 (iinmaturi, múlati, avaria-
ti, ecc.) e anche i semi di
piante parassitarie che tro- , . .

Vansi misti ai cereali e che

nella pulitura moceanica Ven-
gono separati perchè non

destinati alla mneinazione.

Coperte di cotone
45 51 52 - 133-8

Crema per calzature, vedi Lu-
cido da scarpe e da cuoi.

Estratti concianti ed estratti
tintoriali:
a) del Brasile, di campeg-

gio, di castagno, di dividivi,
di gambier, di ginepro, di
khaki, di nergruno, di noce
di galla, di quebraco, di
quercitrone, di robbia a-

ranzina), di rovere, di som-
macco, di Vallonea

49 54 57 - -

Eternit :
- tubi e segmenti di tubi, tan-
to diritti e loro pezzi di con-
giunzione (flange e manicot-
ti), quanto curvi, ed a gomi-
to e pezzi di tubi per dirama-
zioni, nonchð cappe da cami-
ni e fumaioli . 57 62 68 - -
- lastre piane, curve e ondu-
late, colm1, tegole e pezzi per
coperture, piastre114, copci-
spigoli e coprigiunti

60 66 70 - -
- lavori non nominati

53 56 60 - -

Fervo ed acciaio.
Layori:
- non nominati di lamiera e
lamierino:
a) greggi o zincati

49 58 41 - -

Ferro ed acciaio.
- Reggettà . .

63 68 76 78 -
Si classiflcano come reg-
etta le striscie di lamiera
ottenute direttamente Cori la-
minatoio (a caldo) di spes-
sezza non maggiore di mm. 5
e di larghezza non maggiore
di mm. 200.

Fonografl . . .
43 -- -- - -

Fosgene (ossicloruro di carbo-
nio impuro), vedi alleg. 7,
categ. 76 . .

44 45 54 - -

Furgoni da sgombero:
0) Vuoti .

- - - - -

Per i furgoni, vuoti di ri-
torno e g>er quelli apediti
vuoti a prendere carico si
applicano le tasse in base al-
la classe i) dei veicoli a pic-
cola Velocità sul peso mini-
mo di 3 tonnellate. L'appli-
cazione di tale tassa è subor-
dinata alle condizioni che
fra l'arrivo della spedizione
di andata, e la presentazioTie
della spedizione di iitorno
non siano trascorsi pif1 di
30 giorni e che ambedue le
spedizioni siano eseguite fra
le stesse località.
Por i furgoni vuoti spediti

a prender carico 11 prezzo
della classe i) è quindi con-
cesso soltanto all'atto della
liquidazione delle tasse per
il trasporto di ritorno a co-

rico.

Ghisa
- Lingottiere (forme per la co-
3atura dell'acciaio e della
ghisa), vedi lavori non no-

minati.
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. . . , , . . . . . . . Grammofoni. . A3 - - - - b) Begato con curvatura
segato e piallato in assi, tra•

. , « à , , , , , , , , . Grasso minerale, come unto da yicelli, tavole, liste
' carri e macchme· 49 - 57 - -

Grès (mattoni di), vedi matto-
ni refrattari.

Lana propriamente detta, cioè
di ognello, pecora, mantone,
capra:
b) sudicia, Vedi allegato 7,

categoria Ga 50 60 m - 129
c) caleinata 50 60 6 - -

Legno comune da costruzione
o da opera, non nominato:
Si classificano come comu-

ni (omissis).
a) greggio - (tranchi d'albe-

ro) . 64 - 73 75 118-A 123
b) lavorato con l'ascia (ap-

puntito, squadrato) o segato
diTitto W - TO 92 118-8 118-C

123
Appartengono a questa Vo-

ce (omissia).
c) segato con curvature, o

segato e piallato
80 - 64 68 -

Appartengono a questa vo-

ce (omissis).
d) ,tornito por gambe e

colonnette di mobili
53 60 62 - -

'o) semplicemente curvato
a vapore per la fabbricazio-
ne di sedie, mobili, o al-
tro . . . 54 41 64 -- --

Legnó da ebanisti in tronchi
d'albero, in asâi,

'

travicelli,
tavole lisce o tornito per
gambe e colonnette di mo-
bili . . . . &9 - 57 - -
Entrano · particolarmente

nella classe dei legni da e-
banisti (omissis),

Grasso .vegetale commestibile
45 52 53 - -

Grès (mattoni di), vedi matto-
ni di grès.

Lana propriamente detta, cioè
di agnello, Pecora, montone,
capra:
h) sudicia, vedi alleg. 7,

categoria 6a 50 61 03 -, 120
c) calcinata 50 61 62 - -

Legno comune da costruzione
o da opera, non nominato:
Entrano particolarmente in

questa classe i legni di: abe-
te, acacia falsa (robinia), a-

cero (escluso il sicomoro), al-
bicocco, alno o ontano, be-
tula o betulla, carpino, ca-

stagno, cerro, cillegio, ci-
presso, evonimo o fusaggine,
faggio, frassino, larice, lec-
cio, lentisco, loto, mandorlo,
olivo, olmo, pero, pino, piop-
po, pitchwine, platano, quer-
cia, rovere, salcio, -sorbo,
spino bianco, spruce, teak,
tiglio, tulipier, visciolo (ama-
rema, marasca), e simili.
a) greggio tronchi d'albe-

ro anche scortecciati
64 - 73 75 118:A 123

þ) lavorato con l'ascia (ap-
puntito, squadrato) o Segato
diritto

62 - 70 72 118-8 118-C 123
Appartengono a questa vo-

ce (omissis):
c) segato con curvatura o

segato e piallato
60- 6468-

Appartengono a questa Vo-
ce (omissis) :

d) semplicemente curvato
a vapore per la fabbricazio-
ne di sedie, mobili o altro ,

* 54 61 64 - -

Legno da ebanisti:
Entrano particolarmente in

questa classe i legni qui sot-
to enumerati, insieme con le
loro varietà commerciali,
surrogati naturali ed imity-zioni artificiali:
Alce, acero sicomoro, ama-

ranto (legno porpora, legno
violetto); araribà (legno ze-
bra), bosso, bosso d'America
(zapatero), legni di Cajenna
(boco o coco, o legno ferro,
panacoco o legno pernice,
letter, d'Angelim, di Patawa
o Pataoua, di ferolo, di Ta-
tayouba, ecc.), cedrela, ce-

dro, Condori, courbaril, eba-
no (nero, bruno o grenadilla,
bianco, verde, giallo), guaia-
co (legno santo), mogano ve-
ro (acajou) e surrogati (mo-
gano bassan, d'Africa, oku-
mè, sapeli, ecc.), noce, noco
nero, noce satin, palissandro,
Quebraco bianco, rodio,
sandalo (bianco e citrino),
tasso e simili.
a) greggio (tronchi d'albe-

ro), oppure lavorato con l'a-
scia (appuntito, squadrato) o

sega‡o dirit*G 58 60 62 - -

Legno:'
- casse e cassettei

b) di legno piallatö anche
tinto o Verniciato, rinforzato
o no con liste di ferro o di
legno.

Legno f
- cassoni imbottiti o 60 per
trasporto di mobilia e di
masserizie:
a) montati . 50 - - - -

Legno in lavori non nominati:
a) ordinari da falegname

53 63 01 - -
Per lavori ordinari s'in-

tendono:
(omissis).

b) altri . . 44 45 - - -

Liquido per pulire i inetalli
53 58 61 - -

mge.wagagggggg

Lucido da scar.pe e da cuoi
49 51 - - -

Appartengono a questa vo-

ce (omissis),

Magnesite o globertite::
a) in pezzi o macinata,

carbonato di magnesto natu-
Tale

, , a 64
-

73 75 -

Manganio . .
49 - - - ....

Mest:nlanza tli manganese
ed allo.

Mnsserivie (omissis).
Per masserizie si inten-

dono, ecc.

Legnoi'
- casse e cassette?

b) di legno piallato anché
tinto o Verniciato, rinforzato
o no con liste di ferro o di
legno.
Le casse per trasporto di

merci aventi la superficiei
sgrossata con la pialla e la
indicazione del nome e della
marca della fabbrica si clas-
siftcano come recipienti di
legno.

Legno:'
- cassoni imbottiti o no per
trasporto di mobilia e di mas-
serizie :

a) montati . 50 62 - -

Legno in lavori non nominati:1
a} di legno comune:
16 ordinari da telegname

53 63 ß4 - -
2° altri . 50 61 62 - -

b) di legno da ebanisti:
1° ordinari 48 54 - -
2° altri . 44 45 - - -

Per lavori ordinart s'inten,
dono quelli greggi di non 11-
na lavorazione, come tavole,
credenze, aTmadi da cucina,
madie, stie, porte, usci, im-
poste, tetti, persiane, scaffa-
li, panche, panconi, . palchet-
ti per cantine, gambe e co-

lonnette di mobili, ecc., che
non siano verniciati, lucidalf
a cera od a spirito ecc., nel
qual caso rientrano fra i la-
vori altri.

Liquido per pulire i metalli,
yedi allegato 7, categoria W

53 58 61 -a

Liscivia solida 60 62 66 - ,...

Lucido da scarpe e da cuoi:'
Appartengono a questa VG

ce ttttte le sostanze, liquide
o in pasta, nere o diversa,
mente colorate, 16 quali di.
Stese sul cuoio gli danno a-

spetto lucerrte.
a) contenente solventi vo-
latili (alcool, essenza di pe-
trolio, di trementina, ecc.),
yedi allegato 7, categoria 93

44 - - - -
b) noli contenente solventi

yolatili . , 49 51 - - -

Magnesite o giobertite:'
a) in pezZi o macinata,

carbonato di magnesio natu-
rale . . . 64 - 73 75 137

Mandorle di. albicocche, di ci-
liegie, di pesche e simili , .

54 60 66 -
- Anima che si trova racchin-
sa nel nocciolo di tali frutti.

Mastice a base di manganeso
49 - - - -

Masserizie (omissis).
Per masserizie si intendo-

no i mobili, gli oggetti che
arredono la casa e ci4 che
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Mattoni:

g) di grès, vedi mattoni
refrattari.

Mqdicinali non nominati
43 - - - -

agensy;fnugene

Miscuglio di Laming usato,
cioè che ha .servito alla de-
pura2ione del gas

58 - 66 68 -

ammWWeshumwNw

.Oli minerali non nominati,
vedi allegato 7, categoria 52,
86 e 96:
a) buoni soltanto per com-

bustibile . 60 63 72 - -
I trasporti devono, ecc.

b) altri . 54 58 62 -- 134
- minerali (avanzi della di-
stillazione degli) per uso di
combustibile, vedi avanzi del-
la distillazione degli oli mi-
nerali . . 60 63 72 - -

serve per l'tiso domestico e
personale, come stoviglie, u-
tensili di aucina, biancheria,
materasse, yestimenti, li-
bri, ecc.
Si comprendono nelle mas-
scrizie le scorte di combu-
stibili e commestibili, in ,

quanto il loro peso comples-,
siVo non superi il qt1into del
peso delle masserizie.
Le cose non spedite insie-

me con le altre masserizie,
anche per cambiamento di
dimora, come ipianoforti, ma-
terasse, biancheria, ecc.,
hanno il trattamento stabili-
to per ciascuna di ënse.
Non fruiscono del tratta-

mento delle masserizie gli a- ,

nimali Vivi, i mobili e gli
utensili per arti e mestieri,
gli attrezzi rurali, i veicoli di
qualunque genere, fuorchè le
carrozzine da bambini e per
persone impedite.

Mattoni:

g) di grès:
1enon forati 6ß-7677-
20 forati

e -.
63 68 73 75 -

Medicinali non nominäti
43 45 - - -

Alerci in transito per l'Italia
yedi tariiTa n. 34, P. V.

Miscuglio di Laming usato,
cioè che ha servito alla de-

ipurazione del gas
62 64 72 74 -

Noci (gherigli di) 50 57 64 - -

Oli minerali non nominati,
vedi allegato 7, categoria Sa,
8= e 9a:
a) destinati ad essere im•

piegati esclusivamente e di-
rettamente come combustibi-
10 (1) . . . 60 63 72 - -

0) destinati ad altri usi
54 58 62 - -

- minerali (residui della di-
stillazione degli), . vedi alle-
gato 7, categoria 5a:
a) destinati ad essere im-

piegati esclusivamente e di-
. rettamente come combustibi•

1e (1) .
. .
606372--

Þ) destinati ad altri usi
54 58 62 - -

(1) I trasporti devono es-

sere accompagnati jdalla bol-
letta di importazione dalla
quale risulti che gli oli ed
i residui vennero ammessi
allo speciale trattathento sta-
bilito dalla tariffa dogartato
per quelli da usare diretta-
mente ed esclusivamente co-

me combustibili.
Mancando tale documento
i trasporti sono di pieno di-
ritto tassati con le classi
stablite per le vocL sub b).
Uguale trattamento ti fatto

agli oli ininerali ed at : re-

sidui che pure essendo ac-

compagnati dal documento
suddetto, risultassero poi a-

Pietra calcarea tenera di Mal-
ta o Siracusa :

a) in pezzi di peso fino a

5 chilogrammi ciascuno.

Pinze o pinzette :

a) per arti e mestieri

b) per chirurgia
43 -
- -

Pirite marziale ' o• di ferro

(solfuro di ferro naturale) -

Vedi Minerali metalliferi di
ferro.

- marziale o di ferro (ceneri,
di)....76-82--

Refe
. . . 49 54 56 - 133-D
(Omissis).

Rulletti da stampatori o tipo-
grafl.. . . 45 57 58 - -

(Omissis).

Sali medicinali non nominati

Sapone:
a) non profumato:
16 comune 58 61 64 - -
2 medicinale 515558--

b) profumato M - - - -

(Omissis).

Scatole:
b) di latta:
16 ordinarie 50 GO 64 - -

2°inte, cioè di Intta de-
corata, ecc. . M - - -

Sciroppi n'on nomitiati

Scotano, vedi Legni per tinta o
per concia non nominati.

Secchie d'alluminio, di rame
e di zinco, vedi Stoviglie del
metallo.

Solfuro di ferro naturale (pi-
rite), vedi Minerali metalli-
feri di ferro.

doperati per altro uso, anzi-
chè per combustibile; inoltre
si applicano in tal caso le
sopratasse di cui l'artico3o 50
delle condizioni per i ira-
sporti.

Olio asfaltico, vedi allegato 7,
categoria 52, 83 e ga

54 58 62 - V½

Ottorie.
- ceneri . . 61 GG 76 - -

Pallottole rivestite di maille-
chort o di ottone per fuell,
pistole, ecc.:
a) nuove

.
52 60 64 -- -

b) deformate, cioè proŸe-
nienti da cartucce sparáte o

residuate dal disfacimento
delle cartucce e in destina-
zione delle fonderie

.
62 66 75 - -

Pietra calcarea tendra di Mal-
ta o Siracusa:
a) in pezzi di peso fino a

50 chilogrammi ciascuno.

Pinze o pinzette:
a) per la chirurgia

b) altre . .
50 - - - -

Pirite marziale o 'di ferro (sol-
furo di ferro naturige):
a) alla rinfusa

73 - 81 82 186-A
b) imballata 71 - 19 81 -
- marziale o di ferro (ceneri
di) . . « 76 - 83 83 180-8

(Omissis).

Rulletti da stampatori o lito-
grafl . .

. .
45 57, 58 - -

(Omissis).

Sali medicinali non nomina-
ti . . . . M46---

Sapone:
a) non profumato (comune

e medicinale):
10 ofezionato in sea-

tole
. . . .

51 55 58 - --
2° altrimenti confezionato

586166--
b) profumato M - - - -

(Ongssis). .

Scatole:
0) .dt latta:
16 di latta ordinaria (cio

di latta bianca) 50 60 64 - --
26 altre (cioè di latta 11-

tografata, marezzata, rverni
ciata, ecc.) . 44 50 54 - -

Sciroppi non nominati
44 45-.--

Scotano, vedi Legno di coin-

peggio, quebraco rosso, ad

Brasile e scotano.

Secchio d'allumiilio, di raine
e di zinco, vedi Allumin ,

rame e zinco (Stoviglie . d .

Solfuro di ferro naturalo (pi-
rite), vedi Pirlte.
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Stagnoni . . .
M 61 68 - - Stagnoni:

a) di latta ordinaria (cioè
di latta bianca) M 61 68 - -
b) altri (cioè di latta lito-

grafata, marezzata, verni-
ciata, ecc.) .

13 57 58 - -

Sughero (ritagli di) sciolti (1) Sughero (ritagli di) sciolti, ve-
yedi allegato 7, categoria e di allegato 7, categoria 4a

60 71 -- - --- 60 71 - - 135

- di scarto (1) - vedi all- 2, - di scarto, vedi allegato 7,
categoria 4• . 60 71 - - --- categoria ¥ 60 71 - - Tl5

Si classifica (omissis). Si classifica ,omissis).

Tappeti di fibre vegetali ed a- Tappeti di cotone
niumli, vedi Tessuti (lavori 45 41 52 - 133-B

non nominati di)
- <li altre ñhre vegetali, o di

fibre aniinali, vedi Tessuti
(lavori non nominati di).

Terra cotta (famaioli di) Terra cotta (fumaioli di), vedi
60 - 72 - - - terre cette non nominate in

lavori per costruzioni edili-

zie, ecc.

, , . . . . .. . .. . . we Terre coite in r<Atami
75 - 78 70 -

Vetroi Vetro :

- Campane - Campane
b) altre . .

48 60 64 - -- b) attre, vedi Vetro (l.avori
non nominati).

- lambicchi
.

48 60 64 - - - lambicchi
.

48 58 62 - -

-- provette . .
48 60 64 --

- - provette . .
48 58 62 -- -

- storte . . .
48 60 64 - -

- storte . . .
48 58 68 - -

- in lastre piane, curve o<l
- in lastre piane, curve od

ondulate : ondulate :

c) altre, misuranti in lun- c) altre, misuranti in lun-
ghezza e larghezza riunite: gliezza e larghezza riunite:
2, 250 o più centimetri 2. 25û o più centimetri

45 49 51 - - 45 49 54 - 110

- .lavori non nominati: - lavori non nominati:

a) flui . .
43 47 51 - - a) fini . .

11 47 51 - -

b) ordinari 48 60 6't -- -- Le ordinari 'as 38 62 -

(1) Si classificano, ecc. 16 Si classifleano come

fini i lavori. che sieno do-
rati o argentati o stagnati o
bronzati o dipinti, quelli
smaltati o in qualsiasi nio-
tio decorati; i lavori molati
o incisi o smerigliati o in-
tagliati o con guarnizioni oil
accessori metallici ed i la-

vori di vetro Illato e quelli
di ornamento.

2° Non si tengono per
smerigliati i lavori di vetro
aventi qualclie piccola linea
smerigliata o dai quali sia-
si fatto semplicemente scom-
parire con la mola o con 10
steeriglio la traccia della
attaccatura od abbiano an-

che imboccatura e turaccioli
smerigliati.

Vinacciuoli (farina di)
63 68 75 - -

Vistä, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro dei lavori pubblici:
cmuzza.

REGIO DECRETO 10 settembre 1923, n. 2115.
Trattamento di rafferma per la R. guardia di finanza.

VITTORIO EMANUELE III

PEf: GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei pieni poteri delegati al Nostro Governo colla

legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Visto il R. decreto n. 1281 del 14 giugno 1923, portante

modificazioni all'ordinamento della R. guanlia di linanza;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le tinanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il primo conuna dell'art. 11 del R. decreto n. 1281 del

14 giugno 1923, sull'ordinamento della R. guardia di ti-

nanza, ò sostituito dal seguente :
« I sottufficiali ed i militari di truppa pbssono cou.«eguire,

per la prima rafferma triennale, un premio annuo di live

mille, ridotto a lire cinquecento per le successive due raf-

ferme triennali ».

Ordiniamo che il presente dedreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolte ufliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 10 settembre 1923.

Y1TTORIO EMANUELE.

3fv7ssoLINI - DE' STEFANI.
Vi

,
il naardusig¿lli: OVIGL10.

Registyrtto alla Corte <lei coali, ruidi 11 ottattre 1923.
Atti (fel Governo, registro 217, foglio 11:i --- GluNATA.

REGIO DEORETO 94 settembre 1923, n. 2128.
Norme per le competenze accessorie da computarsi agli ef=

fetti della pensione per alcune categorie di agenti delle ferrovie
dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

Pim GRAZLi DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RI] D'ITALIE

In virtù della delegazione dei poteri conferiti al .Gaverno
con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Vista la legge 7 aprile 1921, n. 369;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

'Articolo unico.

L'art. 3 della legge i aprile 1921, n. 369, è abrogato.
Il n. 3 delPart. 1, lettera a) del R. decreto 27 novembre

1919, n. 23T3, convertito in legge con l'art. 9 della legge
7 aprile 1921, n. 369, è sostituito dal seguente :

« 3° Rulle competenze accessorie che, in relazione alle loro
speciali attribuzioni, sono corrisposte al personale dei treni,
ai capi deposito, ai macchinisti dei treni a vapore od elet-
trici e delle tradotte e manovre, ai fuochisti nonchè agli as-
sistenti dei treni elettrici, le quali competenze, agli effetti
dell'applicazione della ritenuta, sono commisurate a par-
tire dal 1° marzo 1920 in una somma uguale al quinto dello
stipendio ».
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Il n. I del predetto articolo 1, lettera d), è abrogato con

effetto tlal 1° marzo 1920.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 24 settembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CARNAZZA - ÜE' ÑTEFANI.

,Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.

Registrato alla Corie dei cooli, addi 15 ottobre 1923.

Atti del Governc, registro 217, foglio 128. -- GRANATA.

REGIO DECRETO 24 settendbre 1923, n. 2131.
Ruolo organico del personale civile tecnico del ' R. istituto

idrografico della R. marina.

VITTORIO EMANUELE TII

PER GRAZIA DI DIO E PER VOTANTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtti della delegazione dei poteri conferiti al Governo
con la legge 3 dicembre 1922, u. 1601;
fipta la legge 14 luglio 1907, n. 470, relativa al riordina-

mento del personale civile tecnico e lavorante dell'Istituto

idrografico della R. marina;
Visto il R. decreta 14 maggio 1918, n. 232, che approva il

riordinamento dell'Istituto idrografico della Regia marina;
Visto il R. decreto-legge 23 ottobre 1919, n. 1971, sullo

stato giuridico ed economico del personale delle Amministra-
zioni dello Stato e successive modificazioni;
Visto il R. decreto-legge 13 marzo 1921, n. 251, che reca

provvedimenti per il personale civile dipartimentale della

Regia marina;
Visto il R. decreto 30 settembre 1992, n. 1200, contenente

le tabelle degli stipendi nonchè le noruie di carriera per il

personale contemplato dalla legge 13 agosto 1921, n. 1080 ;
Udito il Consiglio dei Afinistri;
Sulla proposta del Nostro Ministro per la marina, di con-

certo con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono soppressi i ruoli organici degli « Impiegati aggiunti »

e degli « Artieri » delFIstituto idrografico della Regia ma-

rma.

Art. 3.

L'organico e i gradi del « Personale civile tecnico » del-

FIstituto idrogra tico della Regia marina sono determinati

come appresso :

n. 5 capi tecnici principali
n. I primi capi tecnici
n. 18 capi tecniet

Totale u.
.
30

La ripartizione in specialitù e le eventuali successive va-

riazioni di essa sono approvate mediante Nostro decreto, su
liroposta del Ministro per la marina

Art. 3.

Gli stipendi e i relativi aumenti sono quelli stabiliti per il
personale civile tecnico della Regia marina dal R. decreto
30 settembre 1922, n. 1200.

Art. 4.

Agli impiegati civili tecnici dell'Istituto idrografico della

Regia marina sono estese le disposizioni di cui ai Regi de-
c'reti-legge 23 ottobre 1919, n 1971; 27 novembre 1919, n. 2231;
7 giugno 1920, n. 739, c 30 settembre 1922, n. 1290, in quante
ad essi applicabili.

Art. 5.

Tutto il personale civile tecnico dell'Istituto idrografico
(capi tecnici, primi capi tecnici e capi tecnici principali) è
tenuto a prestare la propria opera diretta nelle mansioni
della categoria alla quale ciascuno appartiene.
Esso ha inoltre Tobbligo d'imbarcare su Regie navi o ese.

guire missiom a terra o in mare quando la direzione delFIsti.
tuto lo ritenesse opportuno.

Art. 6.

Con decreto del Ministro per le finanze saranno apportate
le variazioni necessarie per Papplic'azione del presente de-

creto, allo stato della previsione della spesa del Ministero
della marina.

Art. 7.

Il ruolo degli impiegati aggiunti del R. istituto idrografico
sarà conservato transitoriamente tino alPespleta.mento dei
concorsi da bandirsi per completare Porganico di cui all'ar-
ticolo 2 del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, nîunito del sigillo d¢Io
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei dea
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os.
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 24 settembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÎHAON DI REVEL - ÛE TEPANIJ

Visto, il Guardesigilli: Ovlotro.
Reg¿strato alla Corte dei coulf, aMI 1ß ottobre 1923.
Atti del Governo, registro 217, foglio 131. - GRANATA.

REGIO DECRETO 24 settem.bre 19·23, n. 2129.
Disposizioni complementari sulla dispensa dal servizio dal

personale delle ferrovie dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA'

Visto fart. 3, lettere a) e ) del R. decreto 28 gennalá
1923, n. 143;
In virtf1 della delegäzione dei poteri conferiti al Governo

con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Sentito il Commissario straordinario per le ferrovie de11a;

Stato:
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretarfö di Stato peg
i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo umico.

Con Particolo 3, lettere a) e b) del R. decreto 38 gennald
1923, n. 143, che, in connessione con gli articoli 1. Se 4 dello

stesso decreto, stabilisce la facoltà di dispensare dal servizio
agenti riconosciuti non idonei al servizio per incapacità, per
scarso rendimento di lavoro e per umlattia, nonchè agenti in
determinate condizioni di età o di servizio, s'intendono sta.
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biliti.i poteri per il riordinamento de1PAmministrazione deL
le ferrovie 4ello Stato, in secuzione dellä legge 3 dicembre
1922, n. 1601.
Restano quindi ferme le facoltà che siano attribuite alla

Amministrazione dellq ferrovie dello Stato dai vigenti rego-
lamenti o da altre leggi od atti di Governo speciali di carat.
tere

,permanente, per procedere alla dispensa, nelPinteresse
del servizio,, di agenti in modo indipendente dalle eventuali
modificazioni nelle tabelle organiche della predetta Ammi-
n istrazione.

Ord\nianto che il presente decreto, munito del sigille -dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti,del Itogno d'Italia, mandando a chiunilue spetti di os-
seivarlo e di farlo osservare.

ato.a Rac'conigi, addl 24 settembre 1923.

(VITTORIO. EMANUELE.

MUSSOLINI - CARNAZZA.

.Visto,..fi Gaiardasigillii OVIGLIO.
Registrato alla Corte dp£ qqati, addi 15 ottobre 1923.
AftVdel Governo, registro 212, fogho 129. - GluNAT.A.

REGIO DECRETO 24 settúmbie 1923, n. 2141.

Ordinamento del personale addetto al servizio della « Gaz=
zetta USiciale » del Itegno.

VITTORIO EMANUELE III

PER--GRAZIA. DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIOND

RE D'ITALIA

Til irtù della delegazione dei poteri conferiti al Governo
con la legge 3 dicembre 1922 n. 1601;
Visto il R, decreto Ÿ giugno 1923, n. 1252, con cui fu di-

sposio il passaggio dal Ministero delPinterno a quello della
giustizia e degli afari di culto della direzione e della reda-
zione della Gazzetta Ufficiale del Regno e venne disposto
c11e Pamministrazione, la stampa e la vendita della Gac-
zetta medesima fossero ailldate al Provveditorato generale
döllo Stato;
.Udito 11 Consiglio dei Ministri;
Bulla proposta del Nostro Ministro della giustizia e degli

affari: di culto di concerto col Ministro delPinterno e con

gnello délle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

11Pufficio della pubblicazione delle leggi pressy il Mini-
stero della giustizia e degli affari di culto saranno addetti;
lier il servizio della Gazzetta Ufficiale del Regno un redat-
tore e due archivisti.
Vi, saranno addetti. anche due correttori di bozze e due

uscieri. Il redattore sarà il gerente responsabile del gior-
ia1Ë.
Il detto personale costituirà un ruolo speciale col tratta-

mento economico in conformità delle annesse tabelle e sarà
nom'inato aon decreto del Ministro della giustizia e degli
ifari di culto.

Art. 2.

19el ruolo tecnico speciale del Provveditorato generale
dello Stato presso il Ministero delle finanze. sono istituiti
due .posti, uno di amministratore e l'altro di cassiere della
Gazzetta Ufficiale del Regno, con grado equiparato ad ispet-
toi•e capo.
Al cassiere della Gazzetta Ufficiale è affidato anche il ser-

vizio di cassa per la vendita delle pubblicazioni dello Stato.

Irt. 3.

Coloro che, alPentrata in vigore del decreto 7 giugno 1923,
n. 1232, prestavano comunque servizio presso l'uilicio o la

tipografia deRa Gazzetta UffÏciale, possono, qualora ne fac-
ciano domanda entro 15 giorni dallar data di pubblicazione
del presente decreto, essere assunti, in deroga alle disposi-
zioni vigenti, ai posti indicati negli articoli precedenti, ed
a due dei posti di applicato della carriera d'ordine del Mi-
nistero delle finanze assegnati al Provveditorato generale
dello Stato.
'

In confronto del personale nominato in esecuzione del
comma precedente, saranno applicabili le disposizioni ri-
guardanti lo stato giuridico ed ecpiiomico degli impiegati
civili dello Stato, emanate con R. decreto 23 ottobre 1919,
n. 1971, e successive modificazioni, e gli attuali redattori
conserveranno anche il titolo del quale sono provvisti.

Art. 4.

Avvenute le nomine di cui all'articolo precedente, il rima,
nente personale del soppresso ulicio della Gazachte, come

preso quello che fu manteiluto in servizio a termine del
R. decreto 23 giugno 1920, n. 853, e compresi i correttori
e gli uscieri, sarn dispensato dal servizio, con diritto al
trattamento economico stabilito. dall'art. 6 del R. decreto
25 gennaio 1923, n. 87.

Art. 5.

Fermö il dispostö dell'art. 14 del R. decretõ 23 ottobre
1919, n. 1970, gli impiegati del soppresso ufficio della Ga:-
:cita che sieno trattenuti in servizio in applicazione del-
l'art. 3 del presente decreto e che non abbiano diritto a pen-
sione per non essere stata finora applicata nei loro riguardi
la corrispondente ritenuta sugli stipendi, potranno chiedero
il riconoscimento di non più di dieci anni di servizio di con-
formità alle norme dettate con l'art. 14 del R. decreto 23 ot-
tobre 1919, u. 1970.

Art. 6.

Il personale operaio assunto dal Ministero dell'infernö
per la stampa della Gazzetta Ufficiale passa, con effetto dal
1° luglio 1923, alla dipendenza del Ministero delle finanze,
per essere adibito alla composizione di lavori tipografici
occorrenti per.I'Amministrazione dello Stato.
In confronto del personale medesimo restano ferme, fino

a quando non sarà diversamente disposto, le norme fissate
con gli articoli 2 e 6 del decreto del Ministro dell'interno
in data del 25 maggio 1922, registrato alla Corte dei conti
il 6 luglio successivo, reg. 10, fogl. 14.
Per quanto riguarda la discipliita e la produzione del la-

voro i detti operai dovranno. osservare le norme regolamen-
tari vigenti negli stabilinienti al quali saranno assegnati.

Art. 7.

Per ragioni di servizio o su domanda degli interessati il
31inistro delle unanze lia la facoltà di esonerare il personale
di cui altarticolo precedente e ipmlora tale provvedimento
sia disposto entro il 31 dicembre 1923, agli operai esonerati
sarà applicato E trattamento stabilito con il R. decretd
19 aprile 1923, n.•943, per gli operai delle Amministrazioni
militari, valutnolo come servizio utile agli effetti della li-
quidazione della pensione o della indennitA quello decorrente
dalla data di a:umissione nella tipografia della Gazzetia
i fliciale.
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Ágli óperai i quali pur avendo gli anni di servizio sufil-
cienti per godere del trattamento di pensione di cui alParti-
golo 2 del suindicato decreto 19 aprile 1423, n, 945, rinun-
ziho a tale diritto, sarà corrisposta una indennità da liqui-
darsi con le norme delPart. 9 del decreto medesimo.

Il servizio delle pensioni e delle indennità di cui ai comma
recedanti, sarà assunto dalla Cassa pazionale per le assi-

curaziöni sociali con le norme e condizioni di cui alEarf. 12
del succitato decreto n. 945.

Art. 8.

Con decretö del Ministro delle finanzõ saranno introdötte

negli stati di previsione della spesa per Pecercizio 1923-24
dei Ministeri de1Pinterno, della giustizia e delle finanze,
lernecessarie variazioni in dipendenza delle disposizioni det-
tale col presente provvedimento.
Nelld stato di previsione del Ministero delle finanze per

Pesercizio 1923-24 ed in quelli successivi, per 20 esercizi con-
secutivi sarà stanziata Fannnalità da corrispondere alla

Dussa nazionale per le a«sicurazioni sociali, in relazione al
sentzio ad essa altidato con Fultimo comma del precedente
articolö 'i.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufHeiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.

Ûú a Racconigi, addì 24 settembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛVIGLIO -- DE' STEFANI.

Vista 16 Gutsidttsigilli : OVIGLIO.
IlegisIrrito alla Corte dei conh, addi 17 ottol>re 3923.

.dtti del Governo, registro 217. foUlio 1741. - GluxATA.

Personale della « Gazzetta Ufficiale »,

TABELLA DEGLI STIPENDI.

Tiedultore :

Stp tioiniziale............ ........T,.10,000
Id. compinr:nto do our o grado . . . . . . . . . » 10, 800

Id. id. Se id. . . . . . . . . . .
» 11, 600

Id. id. iso irl. . . . . . . . . . . » 12, 500

Id. id. JU3 id. .......... » 13, 0

Architisti ;

Sy inlioinizîcle....................L. 7,000
Id. comphn nto i caro gado . . . . . . . . . . » 7,800
a:

.
id. So kl. . . . . . . . . . » 8, 600

Id. id. 126 id. . . . . . . . . .
» 9, 400

Id. id. Im id. .......... » 10,100
Id. id. 203 i<!. . . . . . . . . . . » 10, 800

1d, id. :> id. .......... » 11,500

007700071:

Stipinûlo inizple . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 4, 800

Id? bornpimento 43 anno grado . . . . . . . . . .
» 5, 300

I¿T. id. U id. . . . . . . . . , ,
» 5, 800

ld. 16. 1:a id. . . . . . . . . . « » 6, 200

Id. id. 163 id. . . . . . . . . . . » 6, 600

Id: id. 200 id. . . . . . . . . . . » 7, 000

Id. id. 243 i<1. . . . . . . . . . » 7, 400

Id. id. 28° id.
, , . . , . . . . » 7,008

Usciert:

Stipendio iniziale . . . . . . , , . , , , . . . . . . . . L. 4, 000
Id. compimento 4 anno grado . . . . . . . . . . » 4, 300

Id. id. 8° id.
. . . . . . . . . . » 4, 600

Id. id. 120 id.
. . . . . . . . . . » 4, 000

Id. id. 10 id.
. . . . . . . . . . » 5, 200

Id. id. 20 id. . . . . . . . . . » 5, 500

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Mittistro dell'interrio:
MUSSOLINI.

Il Mini.stro della giustizia e degli affari di culto:
OVIGLIO.

Il Ministro delle pnanzc:
DE' STEFANI.

REGIO DECRETO 24 settembre 1923.

Proroga di poteri del R. commissario della scuola di agri.
coltura pratica « Luparia » in S. Martino di Rosignano.

VITTORIO EMANTJELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 17 ottobre 1889, n. MMMDLX (serie III,
parte suppl.)
Vista la legge 10 giugno 1913, n. 770,;
Visto il R. decreto 15 febbraio 1923, pubblicato sulla Gaz-

zetta Ufßciale del 20 marzo 1923, n. 66, col quale veniva no.
útinato il signor cav. Filippo Callori, Regio commissario per
la temporanew gestione della scuola di agricoltura pratica
« Luparia » in S. Martino di Rosignano;
Ritenuta la opportunità di prorogare per mesi tre i poteri

del, Commissario straordinario predetto;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

Peconomia nazionale;
Abbiamo decretato e dedretiamo:

I poteri conferiti al predetto signor cav. avv. Filippo Cal-
lori e le disposizioni contenute nell'accennato R. decreté
15 febbraio 1923, sono prorogati per mesi tre.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato della esecuzione
del presente decreto che sarà registrato alla Corte dei contis

Dato a Racconigi, addì 24 settembre 1923. •

VITTORIO EMANUELE.

Consmo.

DECRETI MINISTERIALI 11 otfobre 1923.
Restrizioni all'esercitie venatorio nelle provincie di Alese

sandria, Cagliari, Cuneo e Vicenza.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIX NAZIONALE

Visto l'art. 19 della Iëgge 21 giugno 1923, n. 1420, recante
provvedimenti per la protezione della selvaggina e Pesercizig
della caccia;
Visto il precedente decreto Ministerialã 20 agosto 1923;

Decreta:

ArtÏoolo unicö.

Nella provincia di 'Alessandria Pesercizio della caccia, coli
o senza cani da seguito, è consentito ûno al 30 noyegnbre 1923..
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• Oltre detto términé è yietate ogiri,spècle di esercizio vena.
torio ad.eccezionq della caccia ai palmipedi e trampolieri,
con Payrertenzas che questa.possa'esercitarsi soltanto lungo
i fiumi Sesin,. Po, =Tanaro e Bormida (limitatamente, per
quest'ultimo, al -tratto inferiore, compreso tra il ponte ferro
viario della linea Alessandria,Genova é. la confluenza) ed
esclusivamente sul.hurchiello. Fuori della barca, perciò,
l'arma dev'essere smontata' e racchiusa in busta.
Il presenté dereto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

e nel Foglio degli.annunzi legali della provincia di Ales-
sandria.

Roma, addì 11 ottobre 1923.

p. Il Ministro : 1. SERPIERI.

IL MINISTRO PER L'ECOKOMIA NAZIONALE

Vieto Part. 19 della legge 24 giugno 1023, n. 1420, reennte
provvedimenti per la protesione della selvaggina e Pesercizio
della caccia;
Vistar la deliberazione della Commissiõne Reale ammini-

strativä delhe provincia di Cagliari; in data10 settembre 1923,;

Decreta:

Articolo miicö.

Nella provincia di Cagliari, i termini stabiliti dalla citata
legge, n. 1420, per Pesercizio della caccia col fucile, sono
soggetti alle seguenti limitazioni:

a) la caccia alle pernici e alle lepli si chiude il 15 ot-

tobre 1923;
b) la caccia alle quaglie si chiude il 30 novembre 1923;
c) la caccia al cinghiale è consentita dal 15 ottobre 1923

s1 31 gennaio 1921;
d) la caccia al merlo ed al tordo è consentita fino a tutto

il marzo 1924.
Il pre'sente decretò verrà pubblicatò nella Ga::etta Uffi·

ciale del Regno e nel Foglio,degli annunsi legali della Pro
vincia anzidetta.

Roma, addì 11 ottobre 1928.
°

p. Il Ministro : 'A. SElŒIERI.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto Part. 19 della legge 21 giugno 1923, n. 1420, recante
provvedimenti per la protesione della selvaggina e l'esercizio
della caccia;
Visto il precedente decreto Ministeriale 20 agosto 1923, col

quale furono disposte dellè restrizioni allo esercizio venatorio
nella provincia di Cuneo;
Vista la deliberazione della Deputazione provinciale di

Cuneo, in data 25 giugno 1923, e le lettere del Prefetto della
Provincia medesima, in data 6 e 7 agosto 1923, n. 15605;

Decreta:

Articolo unicö.

La caccia cön casti da corsa (leyrieri) si apre, nella pro-
vincia di Cuneo, il 15 ottobre 1923.
L'uso delle reti ó di qiialunque altro mezzo d'insidia con-

sentite dalla legge e la caccia in battuta in terreni liberi,

nonchè quella col fucile e con qualsiasi altro mezzo agli.uc<
celli insettivori, quali usignoli, capinere, cardellini pitigudlli,
cingallegre, cutrettole, è ammessa soltanto dal 25 al 30 no-
vembre 1923.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Ga:::etta Ufß-

ciale del Regno e nel Foglio degli annunzi legali della pro-
vincia di Cuneo.

Roma, addì 11 ottobre 1923.

p. Il Ministro : 1. Senemn1.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto Part. 19 della legge 24 giugno 1923, n. 1420, recante
provvedimenti per la protezione della selvaggina e Pesereisio
della caccia;
Visto il precedente decreto Ministeriale 2(i agosto 1923,

con cui furono disposte delle restrizioni per l'esercizio vena-
torio nella provincia di Vicenza;
Vista la deliberazione della Deputazione provinciale di

Vicenza, in data 1° agosto 1923;

Decreta:

Art. 1.

La caccia al generë tördo, consentita fino al 31 marzo dal-
I'art. 19, lettera b), della citata legge n. 1420, può esercie
tarsi, nella provincia di Vicenza, al solo tordo di ripasso,
conosciuto sotto il nome di bottaccio e sassello (volgarmente
detto « ciupin » e « seselin ») e alla gardena (« gazzanella»),
escludendo, perciò, il merlo, il « gazzan » e tutte le altre
specie da classificarsi fra i passeracei.

Art. 2.

Igli effetti della stessa lett. b) del citato art. 10, la cornac.
chia che vive in montagna non s'intende assimilata, nella
provincia di Vicenza, alla specia del corvo e perciò non ne ò
consentita la cacicia oltre il 31 dicembre.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzchtm TIfß-

ciale del Regno e nel Foglio degli annunzi legali della Pro-
vincia antidetta. -

Romag addì 11 ottobre 1923.

p. Il Ministro : X. Senrient:

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

- FEEROVIE DELLO STATO

'

comunicato.

Si rende nota che cou gleliberazione in data 18 agosto e. a. di
S. E. 11 Conunissario straordinario, approvata in data 24 agosto e. a.

da S. E. il Ministro dei lavori pubblici, à stago annullato a tutti gli
effetti il concorso bandito con avyiso programma in data 20 ago-
sto 1914, a 70 posti d.i disegn,store in, prova, negli ufflei dei servizi
lavori e costruzioni, ed a 30 posti di disegnatore in prova negli uf-
f1ci dei servizi traziond e veicoli del servizio lavori pei rami tra-
zione elettrica ed apparati centrali.

La Direzione generale.

Dario Peruzy, direttore. -- Tumino Raffaele, gerente.

Roma - ßtamperia dello Stato.


